


“Lunedì 6 Agosto 1906 


i SSOCIAZIONI : Udine a domicilio, Provincia è Regno, anno L. 18. Stati dell’Inione Postale. (Austria. 
' mandando alta Direzione del Giornale, i. 32, Semestre e Trimesire jn proporzione — INSERZIO! 





Cronaca Provinciale! 


‘ ‘Tarcento. 


- It siridaco dimissionario?.. 


Fra le.tante voci che corrono vi è 
quella;che H sig, Vincenzo Avmel 
tini, :tiseguito al noto ricorso pre- 
sentatò:al R.- P,afetto per grave 
incompatibilità, abbia presentato le 
dimissioni da Sindaco, Che sia vero? 
Ci sembra però che le dette di- 
missfoni avrebbero ' dovuto essere 
siate date allorchè (1903 e forse 
prima) il sig. Armellini Vincenzo 
Rolla sua qualità di sindaco del 
fortnnato nontro Comune, concluse 
Hl contratto d'appalto della pub- 
blica Alluminszione con il proprio 
fratello.sig. Luigi, rappresentante 
è colnteressato, della società luce 
ofottrica ted acquedotto, 

— SÌ vuole la «morte» del no- 

stro teatro! 

Aleuni. azionisti della Società del 
Tenicò, capitanati. dai fratelli Ar- 
mellini, uno dei quali è sindaco e 
l'altro Giudice: Conciliatore, prest- 
denté:della Congregazione di Carità 
ed Istituti’ annessi ece., hanno fntene 
tato ite contro la Presidenza del 
‘eattò Sociale per ottenere rim- 
barso di azioni e :prosentazione di 
resoconti finaaziari, 

E da':premsttersi che la Società 
fu legalinente costituita con rogito 
notarile«in atti del cav. Alfonso 
Morgante ed omologata dal R. Tri- 
burialo' di Udine. 

Gli attori sostengono nelle cita- 
zioni che alla Società mancano al- 
cuni degli elementi esenziali per 
la sua validità giuridica ed aggiun- 
gono' fra altro che le relative con- 
tabilità di gestione nom furono, 
come .di dovere, approvate dall’ as. 
semblea nelle debite forme legali. 

La Presidenza del teatro, che è 
composta, dei signori D.r Seba- 
stiano Montegnacco, Giuseppe Mis- 
settini e Giuseppa Pividori, in pre- 
senza di tale fatto convocò '1’ as. 
semblea del soci, la quale, trovando 
bissimevole più che illegale fa cita- 
zione e plaudendo all’ operato della 
Presidenza deliberò di stare in giu- 
dizlo contro i fratelli Armellini e 
Compagni, ; 
rinatore dei convenuti è 
ik B. Billia, veterano. del 

foro udinere; l’svv, Caisutti 99- 

atiene le ragioni degli attori. 

Degno di nota vi. .è l’accenno 
del sig. Armellini Luigi seniore, 
fatto all’ Assemblea, il quale os- 
servò como nella citazione Il sig. 

Vincenzo Armellini, sindaco, figu- 
| raese come cavaliore dell'italica 

corona, per cui da vero cavaliere 

avrebbe dovuto ritirare la citazione 
per non mettere bastoni fra le 
ruote al simpatico teatro che con 
Li tanto elancio di cittadini è sorio a 
A Tarcento, 
i Pertali ed altri fatti, è viva 
l'indignazione contro i predetti sl- 
i gnori Armellini. 
Alfa 


Buttrio 

i — Cospicua elargizione. 
Il sottoscritto Presidente della Con- 
grevazione di Carità di Buttrio sen- 
fe un dovere di rendere pubbliche 
grazie per la cospicua elarg zione 
di Lire Duecento oggi inviate da 
questo Reverendo Pievano Don Lui- 
gi Miconi all’ affetto che siano di- 
stribuite a famiglie povere in atto 
di ringraziamento per l’ accoglimen- 
to fattogli da questa popolazione 
nel giorno del suo Canonico pozesso 
di questa Pieve, 

Lì Presidente 


Colautti Giuseppe. 


pad 


CALVARIO 


A chi rivolgersi ora per un con- 
biglio, Come ottenero un nuovo po- 
sto. L'avrebbo forse anche trovato, 
na come sonservario?.. Oh! Dio... 
ela non avrebbe mal pensato che 
nella vite ai dovesse tanto soffrire 
che il gugdagnarsi un pane co= 
slsase tanta penal 

Si:strinse nelle spalle il mantel- 
lino nero, aveva freddo, la gente 
sfollava, e dalla grande porta entra- 

:fvanorondate: di vanto gelido. Pensò 
& tutte quelle persone che uscivano, 
forso erano tutte attese da qual- 
cuno: wn marito, un figlio, uns 

ifmadre; nei tepidi salotti, nelle cu- 
cine illuminato da un fuoco allegro, 

: Aavsnti alle mense fumanti! Lei 

+Irola, nessuno! lei, diseredaia, ri. 

È fottata nella solitudine, nell’ abbari 

ono completo! L'ultime donne 

Passarono strisciando, lo scaccino 

Bpense le ultime lampade e venne 

fananzi' swonando un campanello, 


e) i ritardatari. Albertajtello la neve, 
AA eterno è|presso il banchiere, Gli uffici erano|ud Al 





Socchieve; 

Le manovre alpine nel Friuli. 
5. trovavano dg qualche 
glorno 4 Socchieve, all’ Albergo Zu- 
ropa, il Colonaslio Oro comandante 
del 7.0 Alpini col suo ‘aîutante 
megglore doppi 
Dalinasso i quali 
Forni di Sopra dové faranno una 
reve tappa’ per proseguire poi per 
1] Cadore. a ieta Peet 
n Poggi anto frattanto. compie 
i tiri sulle nostra montagne e pre- 
cisamente : il Battaglione: (emona 
sotto il Col' Gentile, in Vallutta e 
Forchis, il Battaglione. Pieve:Cg 
dore a Misurina ed Îl Rattaglione 

Feltre nell’Agordino, È 


It Reggimenté' abbandonerà i mon». 


ti della Carnia verso il 19 corrente 
per portarsi. nel ‘Vai Cel 
concorso di due battaglioni del Il 
@ III Alpini che si trovano ria 
tivamente a Comeglians e a Lozzo 
Cadore. 

Nella. Conca di Claut avranno 
luogo le manovre alpine dal 20 al 
30 corr. Così i nostri bravi soldati 


primi di settembre. 

— Esami di IV e V. 

teri, sabato, ‘ebbero luogo qui, in 
forma privatò, ‘gli esami degli al- 
lievi privati di. quarta e quinta: de- 
gl'insegnanii' :di:: queste scuole 
comunali: Lenna Nicolò e Celestina 
Frassineti. 

Gli allievi di quinta erano cinque: 
Comessatti Andres, Mainardis Fer. 
dinando, Paruesatti Andrea, Picotti 

n i Dante; di quarta 
erano quattr el Fabro Lea; Tro: 
vant Irma, Fachini Francéscò e Pe- 
Hizzari G. Baita. 

Presiedeva: gli esami |’ egregio 

Direttore didattico di Ampezzo sig. 
Pietro Dì Lena, corripomztendo gen- 
tilmente ali’ invito del Anaestro lo- 
cale. 
Tutti gli slunni furono promossi 
con buona media di punti, e con 
lode: Giulio Picotti, Parussattl An- 
drea e Mainardis Ferdinando. 

I! Direttore. si. congratulò con 
gl’ insegnanti dell'esito e special- 
mente col maestro ‘che malgrido 
le tre classi obbligatorié cul deve 


ed'il Capitano” 
partirono oggi per” 


ifna col 


pet-; 


). 
Ungheria, Germania, 


S..Vito al Tagl. 
Tentativo di furto. 

Questa -notte, verso la mezza n 
ignoto ponetrava nella cass del.afg. 
Giacomuzzi, In sobborgo Madonni 
di Rosa; enon potendo far altro, 
aveva una lunga scala, s'appoggiava 
alla finestra delta camera di una 


casa vicina abitata dal sig. Cicuta,';0; 


o tentava di aprirla. Alte violente 
scosse, i coniugi ta si sveglia 

luomo balzò dal letto e 
aperso.la finestra. Per combinazione 
saperse l’altra finestra e vide preci: 
samente H ladro che alle grida di 
lui scendeva lentamente la scal 
Nessuno, finora sa dare indizi pi 
la scoperta del marfuolo. 


Tolmezzo 
—- Cooperativa o Società ope- 
rala? 


Preg. Sig, XII, 

Ella indirizza un’altra letterina, 
mediante questo reputato giornale 
all'ill sig 
che x lo, abbia creduto capace di cos 

. per combattere la Coopertiva; 
Poichè la lettera è pubblica mi per- 
metto di prendere atto di quel la- 


gno, e di averle attribuito un pro- 


posito che non è entrato nell’ ani 


imo suo La “scheggo sinceramente 
perdono, Ma si, ma si: come 80 


spettare che Ella abbia inteso 
rimproverare ia nostra Società O; 
perchè mostrò di prendere a cuore 
la Cooperativa? * 
Non vorrel però che fosse effet- 
to del caldo anche quella maliziet- 
ta birichina ch’ E'la lascia traspa- 


{rire dalle poche righe e pur tanto 


urbane è gentili della letterina di. 
retta al Presidente della Società Ope 
raig! Mi creda, sig. XIT: quel tale 


|x non è un banchiere, nè ha secon- 


di fini quando prende la penna a 
sostegno dell'idea Cooperativa, di 


cammino dovunque e piace, 
m'Inganno, anche a Lei. . 
può prendere, se vuole, per un 
modesto e pur fervente innamorato 
della «cooperazione» ; attribuirgli 
secondi fini e, per giunta, senza 


accudire, volle sacrificarsi con due) manco specificarli, no e no. Lo zo: 


classi superiori:ottenendo risultati Ella fase non ammette che ‘uno| 


così soddisfacenti. 
Tricesimo 

— Negozio nuovo. 

Con sua circolare.diramata recen- 
tamente, il vostro concittadino sig. 
Giuseppe Barei ci-portòl'annunzio, 
qui molto gradito. che aprirà fra 
giorni, in, Piazza Umberto-:I, una 
succursale al suo negozio di can- 
celieria, cartoleria tipografia e le- 
gatoria di Udine. Sarà questo suo 


negozio fornito di tutto quanto in! 


uesto ramo di commercio si voglia 
desiderare, sia in'articoli fini come 
In articoli comunì. n 

Dissi che l’ annuncio fu accolto 
con gradimento; un simile negozio 
qui mancava, e con fil generale at- 
‘tuale diffondersi della istruzione 6 
per essere Tricesimo centro di at- 
trazione per molti dei paesi circo- 
stanti e soggiorno prediletto di pa- 
recchi forestieri, vi è la sicurezza 
che il signor Bare! sarà per fare 
ottimi affari. 

Maniago 
— Un colpo di sole. 
4. — Ieri certo di Bon Giovanni, 
‘contadino’ di circa 75 anni, mentre 
trovavasi a lavorare in campagna, 
fu colpito d’insolazione. 

Il povero uomo'fu trasportato a 
casa e messo a letto ove trovasi 
in cattive condizioni. Egli ha per- 
duto la favella. 


uscì com’ era venuta. 

Nemmeno una volta le sue labbra 
si erano aperte alla’ preghiera, il 
suo cuore era arido, e il balsamo 
della. religione non poteva pene» 
trarvi. Errò qualche ora per le vie 
animatissime poi stanca, sfinita con 
un’oppressione, una rabbia sorda 
nel cuore rientrò nella sua stanza, 

Imbruniva quando sicuni giorni 


possa dedicare parte della sua at- 
tività al raggiungimento di un fine 
elevato se tra le pieghe dell’animo 
suo non si zsconde anche il fine 
egolstico: che colpa ho io se la 
persa cosî ? 

Auff! che caldo! Che passi pre- 
ato, sig. XII? 

Mi tenga 

per suo devot. 
X. 


— Gliesami di 3.a elementare. 


5 — SI chiusero feri le sessioni 
ner gli esami di compimento della 
3.0 alementare coi seguenti risul- 
tati; 

Tolmezzo. Cissse maschile, mae- 
stro Lombardi Giuseppe, promossi 
24 su 28. Classe femminile, maa- 
stra Maria Paschini-Parissatti 19 
su 19, 

Illegio — maestro Sebastiano 
Giorgessi, 5 su 7. 

Caneva 3, su d. 

Come si sa, la scuola della fra- 
zione d’ INlegio rimasero chiuse per 
circa mesi due e mezzo causa l’in- 
fezione tifosa; malgrado, ciò l’e- 
situ degli esami fu assai buono. 


— Musica in piazza. 

La banda cittadina, diretta dal 
sig. Pillinini svolse stassera, 
Piazza 20 Settembre, uno scelto e 
variato programma musicale, Vi 
assisteva numeroso pubblico. 


al primo piano ed era un via-vai 
continuo di gente, uno squillar di 
campanelli, un rumore indistinto, 


ragione attribuire, sembrava fossa 
l'enorme palpitazione febbrile: di 
quella casa immensa, commerciale 
è mondana. 

L'appartamento della signora: Hav- 
vest era situato al primo piano. Al 
berta attraversò una ‘anticamera, 


i  Presilonte, suppongo,! 
che hanno cominciato lo escuratoni della Società Operaia per l’ agnarai. 
ed i tiri il 9:Iuglio, saranno di ri-! i 
torno alle loro residenze sppena 1 giore a pretesto le 1, 5000 della S.lcireî 500 metri a nord del molino 


quell'idea che ha fatto ormai tanto | cald 


injP' 


confuso al quale non si sapeva'cheil' 








“Anno-XXX N, 186 


cc.) pagando agli uflici postali del luogo, L. 88 circa (bisogna prendere però l'abibonsinento a trimestre, 1 gennaio, 1, sprite, 1 luglio #-4.0 ottobie 
Lorpo:del Giornale cent. 80 per linea; sotto la firma del gerente cent, 31. Quarta pagiaa prezzi da convenirei, : 


;&-:Cannonate a proletto. | 
comandante del presidio naili- 
‘8.di O3oppo Caffì, ha pubblicato 
anifesto annunziante che nei 
giorni 14 16:17 20-22-24 del corrente | 
mese;-dalle ore 6 alla 12, cd evanej 
iuslmante dalle 14 allo 17, avranno 
iduogo le esercitazioni a tiro di pro- 
cannoni del forte, I] giorno 
‘4441: bersaglio sarà posto alle faldo 
del-Col del Sole a Paonis; il 46° 
‘alla falde del monte Brancot; il 
jA7:uno ad est del: collo Doroden; 
‘un:s6condo nel vallone fra il Cu- 
mieli ed il Dorondon; un terzo ai 
Rivoli Bianchi tra Ospedalcito 0 
Velizone, 5 
sIigiorno 20 sf porrà un bersa- 
glio: alle fatde del monte Brancot 
2.300 metri dalla strada di Trasa- 
ghis: dal molino e Maseret, Inoltre 
un:‘&ltro verrà posto alle falde del 
monié Brancot nella valletta fra il 


4 rovissima disgozia; Un amore. di 
Spilimbergo. (Rumbina, di citoe ire anal Miglia 
—- Gara, di marcia fra ufficiali n.1 un figlio del prefetto Mavtnuzzi, 
e sottufficiali: dell'80.0 fan-|apprua censito, unci nel cortile: di 

terla. — cass, sl Eppressò ad ina pozzan, 
fibbe luogo siamano una gara dira, che al trova a destra del Ort: 
marcia fra ufficiali e sottufficiali he d'entrata ne nperg piccolo 
dell'80.0 Fanteria, cancello della rastrollata da-ccaf è 

Gli ufficiali, in.aumero di nove, [chiusa tutt’ sil’ intorno, scivolò id 
partirono da piazza Guribaldi alle [l'acqua 0 vi riroaso annegata; 
ore 4, Un fratellino della’ poveretta; 11- 

I sottufficiali, in numoro diquat-iscito a sua volts nel cortile, vide 
tro; partirono alle 430, I soli sot- [galeggiare nella pozzanghera ‘degli 
tufficiali con zaino completamente [abiti di color rosso (erano quelli 
affardellato e fucile. dell’ annegata) e corse in'«cucioa 
1, Kilometri: 31-100.Percorso : Spi-|ad avvertifne la nonna, la ‘quale, 
{Hmbergo, Tauriano, Basaldella, Vi-|prosaga di qualche svontilra, safe 
ivaro, Ranscedo, $. Giorgio Richin-|frettò ad uscire, cald'soltacità nel 
velda, Provesano, Spilimbergo. l’acqua, portò: fuor ira Je-braecia 

Alle 61/2 in Piazza Cavour sotto |l' inerte corpicino ; ma; purtroppo, 
il padiglione del cafè Griz, molti|ormai cadavere, i; 
ufficiali e buon numero di cittadini | Pochi mornenti prima ‘del''tflstà” 
stavano in attesa doi concorrenti! caso. il Martinuzzi Domenico stava 
slla gara. Degli ufficiali, il primo adjfuori del portone del cortile:ad’at: 
RI arrivaro fu fl sottotenente sig, Pss.{tendere non #) chi, ed è proiabile 
molino Maseret e la collina a nord. quino, che impiegò ore 3,10, Se-|che, proprio allora, la disgraziata 
ovest di Trasaghis, condo, sottotenente Treves fil ore|bambina cadesse nell'acqua #' vi 

14:22 uno sarà collocato alle fal-|3 30. affogasre. 
de «del monte Brancot, a 300 meiri Non vi descrivo la desolazione 
circa.ad est dalla strada di Trasa- della famiglia, che nutriva par 1a 
ghie; il molino Maseret Alesso, a povera morticina un affetto spe- 


cisle, 
Cividale 


— Festa gastronomica. 


6 Ieri sara nei locali delie scuole 
elemonteri ebbe luogo la Poca ga» 
stronomica, di cul già vi parial, 
L'esito fu brillantissimo; all'ora dele 
l’pertura il vasto cortile e la Stanze 
erano affollate di ogni cato. di pere 
sone cho in brevissimo tempo esau: 
rirono tuttii biglietti. Era vera- 
mente bello Îl vedere donne, bam- 
bini, operai, negozianti, professio» 
nisti uscire carichi di bottiglie, di 
di dolci, di frutta che con gran 
profusfone i nostri benemeriti civi- 
dalest avevano offerto alla bene 
fica istituzione, L'incasso superò o- 
gni aspettativa. La festa bellissima 
fu rallegrata dal concerto: della 
banda clitedina diretta dal bravia: 
simo mo Tera, e dall’.orchestra ‘di -. 
valenti dilettanti diretta del signor 
Ugo de Mattia che’ ni''prestò con 
gran gentilezza, 

Bravi i piovanotii e le gentlli 
signore Patronesse ‘che con tanta 
Opportininà vennero in questo mo- 
mento in ‘soccorso della pia e sim- 
patica istituzione. Il comitato ‘era. - 
composto dai signori : ‘Bomchetti 
Ezio, D'Orlando Gemintano, Brasa- 
dola Giovanni, Bernardis...4}.., By. 
Rizzi Battista ed Alfonso, D'Orlindi' 
Orazio, Petrucco Alvise, -Gronelli 
Carlo. % 

Prestò poi i suoi preziosi con- 
Bigli il sig. Francesco Rizzi e pre. 
starono pure con slancio l'opera 
loro il sig. Dino: Bellina ‘e. Rosso 
Romeo ed il Bidello sig. Bultera 
Giuseppe che adornò con buon gu- 
ato le sale ed i corridoi con pro- 
fustone di fiori. 

Fra i doni che attiravano: l’at- 
tenzione del pubblico, va notata 
una marnifica alzata -in ‘vetro del 
sig. A. Battocletti ed un graziono 
corredino per bambola — dono 
delle sorella Malagnini — i! quale 
fruttò nn incasso speciale di quasi 
20 lire. 

L'incasso totale della serata fu 
di 288 lire che andranno a bane- 
ficto del Patronato, E’ doyeroso 
tributare una parola di encomlo al 
Prenidente prof, Lelcht alla infati= 
cabile segretaria  rignorina Anto- 
nietta Mesaglio od alle signore Pa- 
tronesse che con slancio di benin- 
tesa carità offrono sempre la pre- 
ziosa loro opera per l'incremento 
della pia fatituzione, 

7, Festa scolastica. 
Alle ore 17.30 nel locali delle Scuole 


Dei sotiufficiali, primo : il sergen 

ti Rondine in ore 3,40, il furiere 
Castellani in ore 3,55. 
Furono assegnati f premi seguen- 
1 sottotenente Pasquino medaglia 
d’oro — Sottotenente Treves med, 
d'argento — sergente Rondine me- 
daglia d'oro. — furiere Castellani 
medaglia d' argento. 

Alle 9 1;2 pol in piazza Cavour 
ebba luogo Ia premiazione degli 
scelti tiratori dell’ intero reggimene 
to — preceduta da un discorso del 
Colonello Comandante il Raggimen- 
to, Chinotti. 

— Consiglio Comunale. 


Giovedì prossimo si radunerà i Con- 
siglio Comunale per deliberare aule 
dimissioni del Sindaco avv. Zatti. 


Coseano. 
— Grandine devastatrice. 


5. Verso le ore 16 di ieri un fu- 
riono temporale. grav!do di elettri- 
sità e di... grandine si scatenò fra 
Cisterna e ,Nogaredo. La grarnuola 
devastò molta mossi è in determi- 
nati fondi, it granturco fu quasi 
annientato: Molti agricoltori e quel. 
che nossidenta che si trovavano in 
cilella “Tocalità rar: o. sfalcla. del 
fieno hanno avute nn quarto d'ora 
Ai varo ‘terrore. Chi scrive ha ve- 
duto oggi nna persona ancora ferita 
e con una guancia tumescento ; ad 
altre fu. per fino lacerato fl cuoio 
canelluta:: 

Buon per noi che #l turbine N- 
mitò la sua overa devastatrice în 
una zona molto cfrcoseritta. che 
diversamente, orci camuagne vber- 
tose e raccolti fiorenti sarebbero 
perduti. 


— Sindaco derubato. 


Neasuno ha ancora ricordato ) au- 
dace furto commesso giovadi scorso 
in danno del Sindaco di Rive d’ Ar- 
cano sig. Lino Micheluttit. Questi 
tiene un bell’ esercizio in Coseano 
Basso. 

Or bene, individui rimanti ancora 
Ionoti, fatta leva con nna specie 
dI trave che irnvarona in una cass 
vicina, sollevarona ?.inferriata di 
una finestra che sta sulla pubblica 
via. nenetrerono in cucina e vi 
asportarono una damigiane di 
menta, e denars... a altri negetti 
in sorte. ner 150 lire. Nessuna 
traccia degli audaci furfanti. 


San Daniele 
— Una bambina annegata. 


8. La famiglia del possidente Marti- 
nuzzi Domenico, detto Tae, abitante 
in via Patriarca, fu colpito, ieri 
sera, verso le dicianove, da una 


ARTIAAIATNETNILD ANTRACITE 


ed entrambe incoraggiate dal sor- 
riso di Alberta le offersero la guan-|un tepore profumato di serra. 
cia per un bacio. Nella, la più biriechina faceva gli 

— La colazione delle signorine|onorl di casa e continuava a dire 
è servita! — annunciò un servitore [nel suo linguaggio fatto di esels- 
poco dopo. mazioni di trilli, di risate. 

—- Allora resta convenuto — dissei -— Si serva, signorina, mangi, le 
la signorina — domattina alle otto|place questo, ne ‘prenda ancora! 
è q pol ad un tratto con voce miste 
— Oh! mamma deve andarsene ?|riosa : 

— domandarono in coro la duef — «Madamolselle n° —  dissé*— 
bimbo. studieremo un po’, ‘pol'© ci “darà 


‘Mazeret; un secondo alla falda del!,, 
Morte. Brencot sulla collina tra 
|Trassghis — il Molino delle palude 
e molino Mageret —; un terzo alle 
faldò del monte Brancot sulla col. 
ita tra Trasaghis o Braulins. In 
ine 1) 24 nel lotto del Tagliamento 
‘a Trasaghis ed Osoppo. 
Ii-manifesto indica con precisione 
ile località pericolose: al transito:e 
quelle:che durante {1 tiro si do- 
vranito sgombrare. Inoltre stabili 
sce'délle pane si detentori dei proîet 
julio od anche pezzi dei proiettili 
{stessi 
— Itealdo, 
ieri sî:-fe sentire molto il caldo, 
Ier:Ialtro si ebbe una massima 
di quasi trentadue centigradi e 
malgrado la pioggia che cadda ieri 
palle 17:per mezz’ ora, oggi di nuovo.. 


Villa Santina 
+ Un annegato sconosciuto. 


Nel. pomeriggio : di iert, lungo la 
atrada‘nazionale che da Villa San- 
tina ‘conduce “a “Caneta” 6” Tol- 
|mezzo,;:stavano pescando nelle acque 
dello località di-«-Motta-» due fan. 
ciulli, certi Mattieri ‘Paolo e Ve- 
ihier Carlo, quando:si videro venire 
‘innanzi un-inveltò,,che, per natu- 
rale curiorità “avvicinarono. Con 
loro grande: sorpresa 4’ accorsero 
che era un: ‘corpo umano. Ne av. 
vertfromo subito-una persona che 
{allora passava; quélla con una 
istanga potètrarre a riva 1’ involto 
e conetatare realmente ciò che f 
fanciulli le avevano detto. 

Fu avvertita l'autorità, e Intanto 
una folla. di curiosi accorreva a 
vedere l’annegato. 

Giunse il Sindaco di Villa San- 
tina sig. Zanier Francesco e Hl sig. 
brigadfere di Toimezzo' con milite 
per le constatazioni di legge. 

Indosso all’'annegato nulla si potè 
finora trovare che lo':potesse iden- 
tificare. Da:oltre una quindicina di 
giorni il povero disgraziato doveva 
ifrovarsi nell'acqua, Egli veste de- 
cente, dimostra di aver passata la 
cinquantina: 

— Esami':di proscioglimento. 

Ebbero luogo sabato gli esami di 
proscloglimento, con esito felice. 
L'insegnante. Marzona Dante ne 
presentò 6, tutti promossi, dei ma- 
schi; feromine :presentate 6, tutte 
romosse; -L’insegnante lesi Anto- 








nio di Invillino, 7 maschi presen- 
tati, 7 promossi, Del Fabbro Ma- 
rlanna presentate ‘4 promosse 3. 


in sala da pranzo. Regnava Intorno 


di a tue sorelle che lo aspettiamo, 
che facciano presto — e rivolgen- 
dosi all’ [stitutrice: 

— Vedrà subito le sue alunne si- 
gnorina;: sori due storditelle, non 
amano ‘molto’to studio, ma i loro 
Lcuori sono fanto affettuosi. 

La signorina Amelia Hsvrest era 
una giovanetta di diciannove anni, 
piccola bionda, con una grazia ca- 
Tezzevole' nello. sguardo e nel sor 





dopo ela ai recò al Boulevard Hauy- 
smann, aveva ricevuto una racco- 
mandazione per il ricchissimo ban- 
chiere Havrest. Era una trfstissima 


sera, fl cielo era carico di neve: poi i 
ad un tratto larghi fiocchi comin-|ambe le mani al cuore, è atibrivi- 


volteggiare; man manojdendo tutta, continuò a camminare 
arno Ao $° fansil, ed atira-|seguendo la cameriera senza guar- = Nella t:( 
verso la Juce i larghi fiocchi bian-idar più quegii oggetti, ché le-par-{ Subito:dopò comparvero in sala 
chi, sembravano vaghs farfalle svo-|lavano di tuito il suo passato della le due bimbe vestite entrambe di 
fazzanti all fmpazzata, iutorno allajsua felicità distrutta. I mobili delle | bianco coi capelli biondi folti lungo 
lampada altre stanze erano, egualmente -rice-ile Apalle. si 
Alberta affrettò il passo Per iajchi e tutti in armonfa:fra loro. Alberta ‘sorrise alla visione gon-|p 
prima volta nella sua vita ella cam. La moglie del banchieré aspet-|tile : erano. due belle bimbe, fresche, 
minava sulla neve, percossa dalltava la giovano e l'accoliò” con u-|rosco come due boccioli, con degli 
vento e dal nevischto, Il boulevard{mabilità, — e le rivolse:tante :pa-{occhi azzurriespressivi: erano ge- 
sembrava deserto, davanti a sè Al-[role gentili — Alberta si commos-|mello, #° assoinigliavano Infatti come 
berta non vedeva che uma bian-iso, per là prima volta :riel'suò pel-!dua gocclè d'acqua. 
chozza indistinta perdersi, confon-(legrinaggio era trattata. dagli e- Ad un-eénto. lella. madre si fe- 
dersi nelle nebbie delia sera. stranei con tanta benevolenza. cero innanzi;seero uns alla volta 
Come fu giunta scosse da man-]| -— Amelia — disse ia signora ad(la toro ina nuova Istitutrice, 
fu introdotta subito|una giovanetta che'av: rivolto laidola con espressione di alm- 
foorta un graziono sotriso —' pila, la madre disse il loro nome, 


riso. Attravaraò Îl salone con un 

leggero; aprì una porta di 
sciuto nel mobiglio sontuoso, -i mo-|fondo che-ioveva probabilmente 
bili d'uno dei suoi satotti, Portòfessera una galleria a votri e dalla 
rd ca in soavissimo odore 
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ad un tratto si formò colpita al 
cuore, impallidondo. Aveva ricono- 





rei 


le 


pai 


e 


toglierai i mantello, prendendole [trito nella sua camera; 
le mani carezzandogliele, tutte fellol 


molto bella, e-veniva:: 
una inglese brutta-ed 
spesso voltele-privava-<di”giuochi 


— Ancor questa notte! molte vacanze poichè Amely si ma- 
— No, no, non lo vogliamo noi, {rita ! 


sti qui! 
— Fa tatito freddo mamma fuori, 


f 
— Sicuro, si marita; Oh! sapesse 


mormorò Amely, tu vedessi comefquaute belle cose ‘ella ha... 
nevina ! Resti signorina | 


Appena finito ‘il pranzo : corse in 
Ha qualcuno che l’ attende ?/traccia della. aorelia:;-le: passò un 
— No signora, ron ho nessuno. |braccio intorno ‘alla cintura, pre- 
Bene, domattina manderemo ajgandola ardentemente di: voler mo- 


prendere le cuse sue, ella rimangafstrare tutti î regali. ricevuti, alla 
ure fin d'ora con mfe figlie. 


«signorina », * di 
id, {-- Amelia, fellce . di -faril''ammirara 
lalla: intitu» 
‘un tldo di... 
‘Seta rosa, ‘sopra. ogni -: mobile fiori, 
‘a japlendidi fiori: rari, blanohl;-.:;..: 
apri tutti 
‘giovane: 
agnlitche 


La signorina Dessilagas ringrà: 
fccine stesse vollero alutarla“a [ni diresse preceduti: 


rchè la loro nuova intitutricu ari 
ostituire |--La figlia del'banchiere 

atica, che gli sori mi: mostrando all 

#uol: ti 

di passegglate, gota; la: 

Alberta:accompagnò le sue'alunne s È 














UcGuto, in piazza XX Settembro, 
ebbe luogo la solenne distribu- 
one dei premi agli alunni delle 
ole elementari del comune. Vi 
assistettero le autorità comunali è 
governative e molti altri Invitati, 
. tra cui una bella schiera di stgnore. 
il Direttore didattico sig. G. Miani 
lesse uno appisuditissimo discorso 
d’occasiona, dimostrando l'impor- 
tanza dell'istruzione popolare di 
fronte ai nostri bisogni economici, 
politici, morali è intellettuali. 

L’ assessore per l'istruzione sig. 
G. de Paciani fosse egli pure un 
discorso, nel quale raccomandò ai 
fanciulli lo studio e il buon con- 
tegno. Fu applaudito. 


| ©soppo, 
—- Novello sacerdote. 
"Tra vivo entusiasmo oggi ha cele- 
brato la sua prima Messa Gio. Bat: 
tista Trombetta, 

Numerosissimi i regali portati al 
neo-Sacerdote, 

Iì Sindaco Sig. Francesco Bigaglia 
le famiglie Di ‘Toma e Costantini 
Buiatti, il sig. Marco Venchiarutti, 
vollero esternare il loro affetto. 

La funzione religiosa riuscì im - 
ponente, è più che tutto soddisfece, 
la predica dell' Illmo Mons. Gori, 
in cui inneggizndo alla gloriosa 
storia di Osoppo, dimostrò egregia 
mente la  missiona del Sacerdote 
nella Società moderna. 

Auguro che HM novello Sacerdote 
gi ricordi sempre le parole che gli 
furono mandsi: in uno dei tanti 
telegrammi ricovuti : 

per la Chiesa, per V italia, per 
la famiglia, 


Buia 
— La chiusura delle scuole 


/Garonte) 5. — Dopo un anno di 
» fatiche, di lavoro e di lotte, ieri 4 
corr. si chiusero le nostre scuole 
e gli insegnanti locali prima di la- 
sciarsi 8’ adunarono a ;lieto simpo- 
sio alla Trattoria alla Navigazione. 
La serata passò fra la più com- 
piota allegria : passò indimentica- 

e) 

Prima di psrtire, furono fatti nu 
merosi brindisi a gl'insegnanti, ram- 
mentando l’ alto mandato educati- 
vo e moralizzatore discui sono in- 
vestibili, rammentando la solidarie- 
tà necessaria alle varie classi sociali 
pattuirono sollennemente d’ affra. 
tellarsi ognor più e di lavorare pel 
bene della scuola è si lasciarono 
coi migliori auguri. 


Pordenone 

— Lo sciopero del muratori. 
Continua, renza però manifestazioni 
pubbliche. Si attende la venuta 
del segretario della Federazione 
muraria Italiana sig. Quaglina, che 
arriverà questa sera o domani. 

SI confida che il buon senso ab: 
bia a prevalere, dando una pacifica 
zoluzione alla vertenza, 


Codroipo. 


— Consiglio Comunale. 
5. B. Ieri alle ore 6 pom. si è a- 
dunato il Consiglio Comunale. 


Parteciparono alla seduta 13 con- 
siglieri. Mancava il Sindaco Co, Ma- 
nin, 

In aua vece, funse da presidente 
Y assessore mig. Alcetta. 

Sul verbale della seduta prece- 
cente, il cav. Ugo, Luzzatto racco- 
mandò che degli oggetti discussi in 
veduta segreta risultino nei verbali 
soltanto Je deliberazioni prese, e non 
le dichiarazioni fatte. 

Il segretario sig. Cavarzerani 08- 
serva che se un consigliere lu vuole, 
la legge gli dà il diritto di inciu- 
dero anche le sue dichiarazioni. 

— Non dico di non includerle — 
soggiunge il Cav. Luzzatto — ma 
di non leggerle. 

E difatti in che consisterebbe ai- 
lora il segreto della seduta? 


Approvazione dello Statuto della 
Congregazione di Carità, 

Si ripete la domanda fatta nella 
precedente seduta: sa si devono 
leggere o meno i 35 articoli che 
compongono detto Statuto, In quella 
seduta l'assessore Lotti aveva pro- 
posto che lo Statuto venisse stam- 
pato e distribuita una copia a tutti 
i consiglieri perchè ia leggessero. 

Cigaina lo ricorda — Ballico dico 
che lo Statuto era qui a disposizioe 
dei Consiglieri, e che venerdì in 
Giunta si scno meravigliati che 
nessun consigliere fosse stato a pren- 
derne visione. 

Cigaina propone la sorpenaiva e 
che ben si incarichi il D.r Zanelli 
a rivedera gli articoli, Il D.r Zanelli 
non ne vuoi s:pere, Lo statuto è 
approvato come sta... senza ieg- 
gerlo. E si passa alla proposia di 
vendita del locale datto Caserma. 


Caserma per modo di dire, psr-. 
shè dapprima servi ai croati, poi 
«i nostri soldati. Ma fa sede ancora 
della filarmenica, e temporanea- 
nente, di scuola comunale (per 
qualche classe). Attualmente vi di- 
nora un maestro ed altri inquil- 
iini, Fra quelle diroccate mura, un 


dita. Dè una entrata di 30 lire di 
affittanza, ed una uscita di 450, tra 
imposta erariale, assicurazione, ma- 
nutenzione ecc. A che scopo dun- 
que conservare quel vecchio e crol- 
Isnte edificio, se dà un'snnua pas- 
sività di 120 lire? 

Su questo oggetto avviene un 
po’ di digcussione fra i sig. Alcetta 
Cigaina e Venuti. I due ultimi sono 
contrari alla vendita, Cizaina vor- 
rebbe riduria a casa d'’abitazione. 


fra fe quali quella che ci sarebbe 
la scomodità d'accesso e che non 
si ricaverebba più di lire 150 an- 
nue mentre il valore del fabbricato 
è di circa Hire 12 mila, 
H Consigliere Venuti esclama: 
— Il Comune non sì fa onore a 


vale poco ;.. in seguito potrà valere 


li alloggieramo? Dove metteremo 


scoppia una epidemia, dove collo- 
cheremo gli ammnlati ? Le vecchie 
Giunte non ispesero un centesimo 
in riparazioni, Scommetto di rica- 
vare con l’ affitto l'interesse del 
capitale. Si deve riparare e non 
vendere. Eppoi dei soldi cosa fa- 
rete ? Li sprecherete come il solito ? 
{Viva ilarità) 

Luzzatto meravigliasi di questa 
discussione, che non ha ragione di 
essere. Non vuol saperne di ripa- 
razioni. Trova giusta la proposta 
della Giunta che è di vendere il 
locale. 

Gregoris si dichiara convintissimo 
che al Comune non torni conto tra- 
sîormare il vecchio edificio in cage 
d’ abitazione. Vorrebbe però che la 
giunta facesse un progettino per 
un fabbricato ad uso uffici pubblici 
un progettino che ci indichila spesa, 

Alcetta risponde che dalla strut 
tura, e dalla consistenza del fabbri. 
cato, non trova possibile utilizzarlo 
per pubblici uffici. 

Si vota per appello nominale: ri- 
sultato, 6 voti favorevoli Îla ven- 
dita, 6 contrari e 1 astenuto. 

Alcetta giudica respinta la pro- 
posta; dichiara che la giunta nou 
la ripresenterà più. 

Ed eccoci all'oggetto più impor- 
tante: costruzione di un fabbricato 


dell’ ing. De Rosa. 

Ma prima l’assessoro Ballico fa 
dare lettura della relazione scola- 
stica, della quale risulta come la 
scuola sia bene organizzata ed ab- 
bia dato quest'anno risultati con- 
fortanti, a merito degli insegnanti 





tutti ed in modo speciale del di- 
rettore sg. Fattorello, che al suo 
compito di dedica con costante af- 
fette. 

Alla relazione dell’ assessore Bal. 
lico dovrebba seguire quella del 
Direttore delle scuole, ma per pro- 
pesta del cav. Luzzatto, si rinuncia 
alla lettura di essa’ perchè, come 
osservò il Luzzatto, udita la rela- 
zione Ballico, crede che Il consiglio 
sia sufficientemente illuminato, 

Però siccome il sig. Cigaina ha 
sollevata la questione dell'oralo 
unice ed ha cercato di dimostrare 
l’utilità (per le scuole rurali) dell’o- 
rario diviso, così fu dalta lettura di 
quella parte della relazione del sig. 

irettore che tratta in merito al- 
l'orario e dove sono esposte le ra- 
gioni a sostegno dell'orario unico. 

Cigaîna insisto per l’orario di- 
viso, perchè con l'orario unico, 
egli dice, i contadini che devono 
attendere alla campagaa, sono co- 
stretti, nel frattempo, a lasciare i 
figli in balia di loro stessi. 

Alcetta soggiur:ge che anche a 
Cudroipo molti si trovano nelle 
stesse condizioni, cè il 
ricreatorio per custodire i bambini 
e lo si potrebbe istituire anche 
nelle frazioni, 

Cigaina non crede aufficienti i 
ricreatori e... resta della sua opi- 
nione, 

Ballico fa ia storia dello sciopero 
degli alunni di Goricizza e Pozzo, 
ribelli all'orario unico. 

Ricorda una intervista avuta in 
allora dal corrispondente delia 
Patria con alcuni padri dei piccoli 
scioperanti e confuta alcuni fatti 
emersi da quella intervista, 

Si pronuncia recisamente per 
l'orario unico che intende di man- 
tenere, come quello che è ricon 
sciuto il più vantaggioso. Di questa 
opiniote, conclude il sig. Ballico, 
sono anche tutti i maestri. 

Cigaina : Sfido io! 

* 


+”, 

Si accende una discusalone anche 
iotorno alla deliberazione di un 
nuovo fabbricata scolastico che im 
porterebbe la sposa di circa 65 
mila lire. 

Cigaina v. erebba che si a 
gesaer: du- cule al':dificio se 
stico aiuale. 

Provede che fra qualche anno 
anche le scuola primarie saranno 
avocate allo stato è quindi ci pen- 
serà il governo, se lo vorrà, al 
muovo locale. 

Ballico gli risponde che se an- 
che le scuole diventassero gove- 
native, certe spese resteranno sem- 
pre a carico dei Comuni. 

Cigaina : Signori miei, prima di 
spendere 65 mila lire bisogna pen- 


iun- 
ge 





tampo visse anche il pidocchioso 
Celest, morto nel pellagrosario di 
Mogliano Veneto. E da questa Ca- 
«arma, di questa. sua ‘proprietà, il 
Comuno, come riferì ieri l' assessore 
sig. Alcetta, ebbe una costante per- 


sarei bene, Non sono denari nostri, 
questi, ma del Comune. 

Alcetta: Metto ai votila proposta 
della cosîr ne del na fab 
bricato scolastico. 


Alcetta si oppone per più ragioni pi 


vendere una casa vecchia. Oggi. 
molto. Se vengono i militari, dove! 


le legna dei fondi comunali‘? E sel 


scolastico nel Capoluogo, il progetto ' 
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Cigaina: Ed fo matto si voti dl 
sospendere ogni deliberazione, 

Luzzatto : Visto che la necessità 
di un nuovo locale c'è, perchè 
Yaitra proposta, quella di sggiua- 
gere altre aule all'attuale edificio 
venne, per ragioni tecniche e di 
igione, esclusa, dichiaro di accet- 
tare la proposta della Giunta, 

Cigaina interrompe. 

Luzzatto sollecita il presidente 
Alcetta a mettere ai voti la pro- 
Osta. 

Lotti prende la parola per dimo- 
sirare con cifre che il Comune 
spenderà meno di 65 mila lire e 
che con il preatito che dovrà in- 
contrare, il bilancio annuo sarà 
aggravato di sole 15C0 lire per I 
periodo di 30 snni. 

Anche su questo oggetto si vata 
per appello nominale, 

9 voti favorevoli, 4 contrari, ll 
muovo fabbricato sf farà. 


Ì a 
| Il Consiglio è passato quindi a 
trattare vari oggetti in seduta se- 
greta, fra i quali la proposta di 
aumento di stipendio al Direttore 
didattico sig. Carlo Fattorello. 

. Mi si dice che questa proposte 
dopo viva discussione, ottenne £ 
voti favorevoli, 3 contrari ed 1 a- 
‘ senuto. 

i Mi si dice ancora che la Giunta, 
su detta proposta, aveva messa la 
questione di fiducia. 

Ta proposta la ottenuto la mag. 
gloranza dei voti, ma trattandosi 
di spesa facoltativa, ne erano ne- 
cessari 10; quell’ uno di meno motte 
in dubbio ia permanenza al potere 
della Giunta e, quello che è peggio, 
la permanenza în sede del signor 
Direttore, avendo egli avuto in of- 
feria un'altra migliore maglio retrie 
buita, 

. Mi auguro però che la Giunta 
reati al suo posto, che l’ aumento 
di stipendio si faccia, e che il DI- 
rettore rimanga ancora fra noi per 

I beno della scuola. 

— La morte di un sindaco. 

Il sig. Vincenzo Canciani ricco pos- 
sidente, Sindaco del Comune di 
, Varmo, colpito da grave malattia, 
era venuto a Codroipo per oggetto 
di cura, 


Da qualche giorno si trovava as- 
sieme ai figli, in casa dei Conti 
Colloredo, dove veniva visitato dai 
medici D.r Faleschini e Bertuzzil 

Ieri Pammelato improvvissmente 
si aggravò ed alle ore 6 pom. ces- 
sava di vivere. Il fatto produsse 
fra noi triste, penosa impressione. 

Molti siguori si recarono a visitare 
il defunto. 

1 funerali avranno luogo quì 
domani, lunedì alle ore 7 ant. indi 
la salma sarà trasportata a- Udine 
nella trmba di famiglia. 


Cronaca Cittadina 


— La morte del consigliere 
Danfele Asti. 

Ieri notte a Venezia, dopo un as- 
salto di sincope che In colse al 
Ponte Baretteri — moriva # con- 
sigliere presso la Corte d'appello 
Cav. Daniele Asti nato a San Da- 
niele. 

Il Cav. Asti sessantenne, dopo 
una lunga carriera giudiziaria nel 
Friuli, nel Veneto e nella Lombar- 
dia, cinque anni or sono veniva 
nominato Consigliere della Corte 
d’ appello di Venezia. 

Ls salma verrà tumulsta nella 
tomba di Famiglia a Spilimbergo. 


!* D'Incendio di ferlmattiza alla 
Stazione ferroviaria. 


Verso la 130 di iermattlna Il pu- 
litore Feri R.imondo e certi Simeo- 
ni Pesenato, adetti alla ferrovia, si 
accorsero che nel baracconi di le- 
guo in vicinanza della Stazione, pres» 
ao il ponte sulla roggia di fronte 
i agli uffici Muzzatti Magistris e C. 
;nì doveva essere sviluppato il fuoco. 
|Dledero l’silarme: tuiti quelli del 
| personale ferroviario che a quell’ora 
{BI trovarono alla stazione cercarono 
j adoperarsi a spegnere il fuoco: ma 
era impresa disperata, con gli scarsi 
| mezzi a loro disposizione. 

1 Fatti avvertire i pompleri, que- 
jati accorsero tosto. Quando giun- 
ero, l’ incendio era al suo culmine 
— spettacoloso, paurozo. Con le 
faville lanciate a diecine di metri 
in alto, salivano anche globletti di 
‘fiamme vive : fogli di carta impre- 
gnati di olio, di petrolio che ardo- 
ivano como fiaccole! : 

1 pompieri, sotto la direzione del-} 
«l'ing. Cantoni, non poterono far 
‘altro che tenere isolato Îl fuoco — 
salvando un vicino casotto e due 
jpali del telegrafo contigui, bruc- 
jclando i quali ne sarebbero avve- 
nute interruzioni. 
| Furono sul luogo: it colonuelto 

di cavalleria cav. Pirozzi che fece 
ivenire un riparto «de’ suoi caval. 
leggieri al comando del tenente 
Marini, l’ ansessore Pauluzza, l’ ing. 
Rubic, I) capostazione cav. P'asutti, 
i} vicecapostuzione Psvan. 

Il danno — chi lo dice di 
nove a diecimila lire, chi lo fa 8| 
acendere a 30000. Ne domandammo 
al cspostazione cav. Biasutti, 

Egli ci rispose che ancora nessuno , 
può precisarlo, finvhè non sia com- 
piuto l'inventario degli oggetti in! 
deposito nella tettoia: potrebbero| 
jessere inferiori al vero lo 30000, 

ome suporiori al vero le 9000 lire, 


La festa anniversari 


della Società ©peraia. 


La distribuzione del premi 


alla Scuola d'arti 6 mestieri, 

Notiamo presenti: il deputato o- 
norevole Murpurgo presideite della 
Camera di Commorclo, l'assessore 
Giuseppe Conti in rappresentanza! 
del sindaco, jl' cav. Da Agostino! 
delegato ciel Prefetto, il'presidento 
delia socictà operata sig. Seitz, ed 
alcuni membri della direzione, mem-; 
bri del «consiglio direttivo della 
della scuola, il direttore delia stessa 
prof. Del Puppoe buon numere di 
alunni. 

ll presidente della società 
Signor Giuseppe Irnesto Seltz legge 
alcune brevi appropriate parole ri; 
volgendosi agli alunai, 

— In questo giorno, — egli dice 
— si ceiobra ui 40.0 anno dell 
fondazione della Soctetà operaia ; 
ed è perciò che abbiamo scelto di 
associare alia nostra anche la vostra 
festa, la fesca della Scuola. Parla 
degli ottinti risultati che ia Scuola 
ha fin qui dato. Ricorda il periodo 
dal suo inizio è rileva i progressi 
ch'è venuta svolgendo, filo ad 
oggi in cui può dare agli operaì 
una istruzione preziosa che lì motte 
in grado di perfezionarsi in qua- 
lunque arte, nun solo, ma di ono- 
raré e di tener alto il prestigio 
dei nome friuisno in italia ed al- 
l'Estero. Ciò mercé valido concorso | 
det Governo, del comune, del con- 
siglio direttivo è della zelante illu- 
minata opera degli insegnanti tutti, 
A questi enii è ad ogni persona 
che cooperò al miglioramento della 
Scuola, nonchè agli alunni, egli 
invia il più caldo saluto, 

Prende pol la paroia 

é l'assessore Conti. 

— Mi onore — così egli — di 
rappresentare in questa fausta cir- 
costanza l'on, Sindaco e mi rallegro 
di veder qui tantì giovani e tante 
giovanette che, non curanti delie 
fatiche sostenute nel lavoro diurno, 
sono intervenuti regolarmente alle 
lezioni ottenendo ottimi risultati. 
Oggi in questa loro festa, una gran- 
de sodd.sfazione essi devono provare, 
e con essi i loro docenti tutti; ma 
più grande la proveranno un giorno 
non lontano, quando si troveranno 
in grado di applicare all'arte le co- 

izioni ricevute e gli insegnamenti 
loro rivolti. 1 rinultati dalla Scuola 
ottenuti concorrono a rinvigorire 


il cammino del Friuli, verso if me-{la 


glio, con passo ognor più securo 

Anch' egli rivolge un grato pen- 
slero.a tutti 1 docenti che supe- 
rando «difficoltà non lievi insegna- 
rono a tanti giovanetii come si di- 
venti bravi cittadini. 


. H prof. del Pappe 
riagra zia tutti gli intervenuti alla 
(03) nia e scusa Îl signor Orter 
assente per malattia. À me sog- 
giunge — tocca sempre la parte 
di Geremia. 

L’anno scorso la distribuzione 
dei premi passò senza l esposizione 
di disegni e di lavori, quest’ anno 
ai sarebbe dovuta fare l’ esposizione 
senza la distribuzione dei premi 
ove non fossero venute in aiuto 
persone generose che offrirono i 
doni agli glunni premiati. Per c'ò 
ringrazia il Presidente del Coni 
glio Direttivo, il sig. Sello, Il pre- 
sidenta della Società Operaia, la 
Socfetà Medesima, fg. Orter, la 
Camera di Commercio, la Cresa di 
risparmio e molti privati. Espone 
le innovazioni che furono portate 
alla scuola, quali: l’istituziare di 
corsi speciali per operai di mac- 
chine a vapore e operai elettricisti, 
e ciò grazia alle cuoperazioni della 


Camera di Commercio. Egli spera|r 


che sltre innovazioni si potranno 
introdurre anche nella sezione fem- 
minile, come l’anno venturo ai po- 
trà avere arricchita la mostra an- 
che di lavori da fabbroferralo. An- 


nuucia che fra i premi vi sono an- ci 


che diversi buoni per un viaggio 
e soggiorno a Milalo. a 


La distribuzione dei premi. 

Lo stesso Direttore, prof. Del 
Pappo, chiama quindi i nomi dei 
premiati. 

Sezione maschile 
. Anto preparatorio: {Diviso in due sezioni) 
inscritti 158, esaminati 74, promossi 

Con premio di I grado: Cavallin Luigi. 

» » >Il »  CanelaniGino, 
Sutto Vittorio (per disegno). 

Con menzione onorevole : Cecovi Luigi, 
Del Negro Carlo, Degano Romeo (per dise- 
gno), Mini Giuseppe, Stefani Emilio (per 
l'aritmetion). 

Anno primo: inscritti 99, esaminati 48, 

promossi 40, 
_ Con menzione onorevole: Martinis Ge- 
lindo, (in disegno), Romanelli Attilio (in 
aritmetica), Valentinis Antonio (in dise- 
gno), Zorzeila Angelo. 

Anno secondo : inscritti 57, esaminati 33, 
promossi 25. 

Con premio di HU grado : Tosato Abra- 


Con menzione onorevole : Del Toso Re- 
migio (in italiano), Del Piero Pasquale (in 
COmeria) Meneacci Pietro, Plebani Gui- 
lo (in it liano, aritmetica a geometria), 
Querini Dante, Smaniotti Costantino tr 
liano e geometria), Zilli Isidoro (in dise- 


gno). 
iscritti 54, esaminati 25, 


svinno terzo : 
promossi 22. 
di I grado: Gabbini Ro- 
Pi! premio di Il grado : Casco Luigi, 
premio grado : Coseo Luigi, 
Sgoblno Guldo. 
Con onorevole : Boltrame Lu= 
ciano, Chiatina Emilio (chimica - tecnica), 
Milocco Umberto, Peverini Daniele (pia- 


stica è intaglio), Pinzani Egidio fn disem 
mo, Sgobaro Mario, Tuti Most tin pia» 
sten), 

Arno quatto: inscritti 24, esaminati 15, 
promossi 15, 

Con premio di Igrado: Delln Savia Gio 


vanni. 

» » 9 IF Ardu ino Attilio, 
Castellani Giuseppe, Galliussi Pio, Savoia 
Filiberto, Sgobaro Enrico, 

Con menzione onorevole: Buracchio 
Francesco (in disegno), Coss Guglielmo, 
Feruglio Erminio, Ligntti Attilio (in stiz 
listica), Torossi Arturo. 

(Notiamo che questo Ligutti, marmista, 
da, 8. Daniele, frequentò Je scuola soltanto 
per quattro mesi, gli altri quattro duvette 
assentarsi per ragioni di Javoro. Nondi- 
meno, si cimento negli esumi, 6 con esito 
felice. Ed ora trequenterà gli studi aper 
ciali per la' sua arte a Trieste. 

E' giovane che dà buone speranze; gli 
Suenriamo che sappia anche mantener- 

Nel Corso tibero epoolale si distinsero: 
De Campo Attilio, Fontanini fuido, Miani 
Enrico, Sello Umberto, delta Sezione de- 
corativa. 


Scuola festiva maschile 


Anno primo: (diviso in due sezioni) ine 
Seritti220, frequentanti 170, promossi 56. 

Con premio di {grado : Domini Ritore, 
Todone Carlo, 

Con premio di Hyrado :Furlani Dante, 

Con menzione onorevole; Cinello Gia- 
como, D'Agostini Augusto, Fanutti Gio- 
vanni, Zoratto Pietto di Bernardino. 

Anno secondo : inscritti 56, frequentanti 
30, promossi 23, 

Con premio di I grado: Dreossi An- 
gelo, Furlani Americo, 

Con premio di II grado: 
Silvio, Clocchiatti Dante. 

, Con menzione onorevole : Deanna 
rino, Nardoni Luigi. 

Anno forzo: inseritti 25, frequentanti 17, 
promossi 1 }, 

“on premio di I grado: Weriasso 8. 
Baita, Ortali Luigi, Righini Giulio, Ri- 
ghini Pietro, Spada Antonio. 

Con premio di II grado: Asquini Au- 
gelo, Minini Augusto, Olivo Pietro. 

Con distinzione speciale: Deganis 
mando, de Monte Davide, Drigani Domeni- 
co, Madrisotti Achille, Rojatti Tiziano. 


Sezione femminile 


Nella Sezione lavori a mano inscritto 136 

a a macchina » 430 
Sez. di disegito inscr. 49, frequent. 58, 
prom. 35. 


» 


Clocchiatti 


. Disegno. 
Con premio di II grado: Del Turco 
Emilia, Turchetto Palmira, Vaccaroni Le- 


Con menzione onorevole : Bin Isabella, 
Boer Giuseppina, Bonoris Giovanna, Bo- 
noris Alice, Cantarutti Maria, Comuzzi 
Emilia, ani Italia, Luca.Olga, Luca 
Orsolina, Mattioni Emma, Martini Anto- 
nietta, Migliavacca Ed Monaco Maria, 
Turchetto Cesira, Veluti Ines, Venuti 
Maria. 

Lavori a mano, 

Con premio di secondo grado: 
Virginia, Agosti Olga. grado: Fioresi 
Ca premio di terzo grado : Barazzutti 


Con menzione onorevole: Degano Ida, 
Michielis Giuseppina, Michielis Emilia, 
Venturini Elisa, Bassi Adele, Degano Ca- 
terina, Vacchianì Luigia, Biasutti Anna, 
Feruglio Luigia, Adamo Romilda, Comuzzi 
Paolina. 

Con premio di secondo 
taruzzi Romilda. 

Con To di terzo grado : Martincigh 
Lucia, Comino Caterina, Lesa Elvira, Bona= 
ni Iside, Moretti Maria, Valentinis Maria, 
Del Torre Rosa. 

“ gi menzione onorevole : Ronco Argen= 

Con premio di primo grado: Piani Te- 
resina, Cecutti Emilia, Cera Maria, Zilli 
Liduina. 

Con premio di secondo grado: Rosso 
Maria, Gobessi Giuditta, Perini Maria, Cat- 
taneo Idalba. 

Con premio di terzo grado: Piani Er- 
minia, 

Con premio di secondo grado : Croatto 
Gisella. 


grado: cate 


Lavori n macchina, 

Con premio speciale: Groati Giulia. 

Con premio di primo grado: Blasoni 
Aona, Buiati Teresa, Fabbro Teresa, Pi- 
gnolo Angelina, s 

Con premio di secondo grado: Domi- 
nutiZoila, Maretuzzo Angelina, Pangoni 
Anna, Pora Marle, Zaghis irme, Venuti 

aria, 

Con premio di terzo grado: De Sabata 
Elisa, Scagnetti Elena, Vendruscolo Teo- 
dolinda,.Mulloni Elena, Chiarandini Pia, 
Fabbro Luigia. 

Con menzione onorevole: Cremese A- 
melia, Del Piero Angelina, Del Gobbo Ma- 
Bianchi Luigia, Chiopris Settimia, 
Rigo Lavinia, Rusponi Ida, Cainero Santa, 
Valente Teresa, Previsani Emilia, Previ- 
sani Ida, Luvisoni Maria. 

L' esposizione. 
- E' assai ricca ed occupa diverse 
tanze ed un kingo corridoio. Molto 
rebbe da dire a parecchi i la- 
vori, sla famminili quanto maschili, 
da citare ed elogiare. Una esposi- 
zione che onora la scuola. 

I lavori femminili che occupano 
tutta una vasta stanza. Notiamo bei 
ricami delle giovanette : Ida Baraz- 
zutto, Cattarnzzi Romilda, Crostto 
Gisella, Cecutti Emilia, Piani Te- 
resina, Zilli Liduina, o... parecchie 
altre : lavori eseguiti 
diligenza e con grande precisione 

Graziosi e di buon gusto due ci 
pripied! di Giulfa Greatti, ricama 
8 macchina. 

Belli i disegni di Turcheîito Pal- 
mira, Vaccaroni Letizia, Del Turco 
Emiila, Bui tsabella, Comuzzi Emilia 
600, 

Ls sale occupate dai lavori ma- 
schill sono ammirabili. Di tanti e 
tanti svariatissimi disegni non fi- 
niresti più di lodare ia diligente 
esecuzione, la genialità a « sponta- 
neità » del focco. Altrettanto dicessi 
per gli intagli, pei lavorf di pia- 
stica; si penss con orgoglio e quasi 
con commozione che li ‘ha creati 
la mano d’un operaio dop? le fa- 
tiche del lavoro, rubando il tempo 
al sono o al glusto riposo festivo, 
Citiamo, così, qualcuno fra i nomi 
del tanti { cul lavori piacquero iù 
a nol... profanlesimi, del resto: Gia- 
liussi Pio, Sgobaro Enrico, Della 
Savla Giovanni, T:ddio, Sello, To- 
rossi Arturo, Fontanini Guido, Sa- È 





vola Filiberto, Cesco Luigi, ZI0I Isl 
doro, Castellani Giuseppe, 

Tutti £ visitatori ebbero parole 
di ammirazione viviesima per f bravi 
fioveni e per gli ottinii o velenti 
oro insegnanti; è si congraiola» 
rono specialmente col prof, Del 
Puppo cha tanto, amore pone a gui. 
dare Je sorti della scuola verso una 
meta sempre più fulglàa, 

H banchetto. 


Fu tenuto nel cortile attiguo alla 
cucina economica, sotto fi porticato, 
dave, oltre un secolo fa, passeggia 
vano Î convalescenti ricoverati nele 
1 Doipitale. . 

Sopra lo mensa suore un Sito 
metallico adornati; di spessi fiori 
artificiali @ Ai cartellini portanti 1: 
serltte ; Viva fl ioutuo soccorso +— 
Unione è fratella.za — Viva la pre- 


vidanza -- Fort!, uniti a concordi. 


— Nell' unione sta la forza — 0)- 
peraf, ussociste f vostri figli -- ©- 
perai, sempre uniti -- cd altro an 
cora, 3 

Alla tavola d'onore prendono 
posto Î Sindaco comm. Pecile, a'la 
cui destra slede il Presidenio della 
Socletà ed il signor G. Conti asgen- 
sore comunale ; alla siulstra H] Aott, 
Carnialli medico sociale, fl siguur 
Domenico De Candido direttore del 
Comitato sanitario, ed 1] direttore 
della Società sighor A, Cramese, 

La stampa cittadina’ è rappreseri- 
tata, oltrechè dal nostro giornale, 
dal Paese, dal Giornale Udine, 
anche dal Gazzettino, dal Giorna= 
letto è dali' Adriatico di Venezia, 
Delle Società locali notiamo : quelle 
dei pittori, tipografi, :parrucenieri, 
calzolai ed agenti. 

Lu bandiera sociale sata appesi 
ad un colonnato, vicino al posto 
del Sudaco, di fronte alia Dire. 
zine e Consiglio che parteopano 
al completo. 

Oltre centoventi i commensali, 
L'arrivo del Sindaco che entra ac- 
compagnato dal presidente signor 
Seitz, è sslutato da unsnime e-fra- 
goroso battimani, 

Sl pranzo, ottimo nella sua sen 
plicità, consiste in. pasta al brodo 
o con fagiuoli, manzo con patate, 
vitello in umido, formaggio e pere, 
e mezzo litro di vino, Lode va alla 
Commissione per it servizio di cu. 
cina e di tavola, adempiuto dai si- 

nori Mauro Dantele, Tonini Ga- 
frico, Fachini, Fornasir, Bissat- 
tini Giovanni, Massa D>menico, 


I brindisi, 


Al momento dei brindisi, sorge 
primo fl Presidente signor Seftz, Îl 
uale, fatta la storia sintetica della 
Società operaia nei 40 anni che 
trascorsero dalla sua fondazione, 
rievoca con parole di emmirazione 
la memoria dei soci fondatori e 
primi fra quelti cho propugnarono 
con-tenscità l’ istituzione : ricorda 
Antonio Fasser, Antonio Nardini 
Plazzogna, coadiuvati da Quintino 
Sella. Rivolge pure ‘un pensiero î 
verente a colui che colla potenza 
dell’ idealità e del volere fu grande 
fattore del urtficazione della Pa- 
tria, — a Giuseppo Garibaldi, pre- 
sidento onorario del Sedalizio ope» 
raîo, 

Ringrazia infine il Sindaco per 
H suo gentile iutervento, le Sv. 
cietà consorelle c la stampa che 
sempre dimostrarono e dimostrano 
Ja foro simpatia e la loro ccopera- 
zione al progresso della Società, 


del segue il Sindaco comun. Pè. 
cre. 

— Amici operai! -- ‘egli  esor- 
disce, — E' stoto con vero senso 
di: compiacenza che iutervenni a 
questo banchetto, e rivolgo una 
parola di ringraziamento al bravo 
e'simpatico presidente per le cor- 
tegi parole rivoltemi, Voi sapete che 
Atenipifn cui viviamo sono tempi di 
aspirazioni e di ideali, e non più terdi 
di pochi giorni or nono, ricordam. 
mo una gloriona generazione che 
diede sangue e vita per l’Italia, 
per la patria nostra, perchè fosse 
congiunta ed unita. Oggi i lavora- 
teri delle officine, in ordinate as- 
sociazioni, preparano nuovi trionfi 
nel campo della libertà e della in- 
dipendenza economica, Alla- Società 
Operaia, vecchia d’anni e di pro- 
sperità, dobbiamo un vero elogio 
esternandolo al bene degli operal 
ed al lavoratori di tutto il mondo, 
che rappresentano il vero progressu 
e Î' umanità. (Una salve di applausi 
accoglie le parole del Sindaco.) 

— Parli Cosattini, grida una voce, 

—— Parli Cudugnello, di riverbero 
risponde un’ altra: ma 1] signor Pie- 
cinî, alzandosi, dico che in segno di 
deferenza e di alf'etto al primo Ma. 
gistrato cittadino, erede snuperluo 
ogni discorso avendo egli già tutto 
compendiato. 

Ciò non vieta però che Il socio 
Francesco Cogolo, provetto callista, 
voglia esplicare la sua parola celo 
giativa alla fraternità dei Sodaiizi », 
al signor Sindaco per la partecipa 
zione al banchetto /appiausi/, al 
Comm. Marco Volpe benemerito 
della Società feno: al Presidente 
di essa, alla zione ed al Conzsi- 
glio, nonchè al signor Domenico De 
Candido che da 15 anni copre la 
carica di Direttore del Comitato 
Sanitario, ed a colui che nel mo- 
menti «del dolore chiamiamo per 
averne l'ausilio della aclenza, cioò 
al medico sociale dott, Carnieli.:Non 
a baso di lotta di classo, egli dico, 
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ot ma: bensì 

di pensiaro e 
di:comine'rispetto:-reciproco | che 
certo:in-tutti-i-:cuori sarà di au- 
guriò, /Bravo: Cogolo T::: ed un forte 
battimani' accoglie la chiusa del suo 
discorso.) 
: Il:Sindaco si alza di nuovo per 
rifgraziara il Cogolo delle espres- 
sioni gentili rivoltegli, 6 nel con- 
tempo per porgere un plauso alla 
Commissione. per Il servizio Inap- 
puntabile, 

Poscla il signor Luigi Pignat da 
l'allarme di star tutti a posto e con 
sorpresa generale punta la sua 
macchina fotografica al gruppo ove 
trovasi fl Sindaco, 

Poco dopo, ai levano le mense, 
ed alla partenza del Sindaco, ac- 
compagnato dal Presidente, dall’as- 
sessora Conti e dal dott. Carnieli, 
si ‘alzano -{ commensali salutando 
con forti ed insistenti applausi. 


A queato banchetto, partecipò 
anche il signor Giuseppe Raiser, 
fabbricatore di vellati, uno dei po« 
chissimi superstiti dei trentaquattro 
fondatori . della Società. Che noi 
sappiamo, vivono ancora — e sia 
per-molti anni! — oltre al Raiser: 
Pianta Giuseppe fsbbroferraio, 
Mondini Carlo bandaio, Santi Ni- 
colò orefice, Amadio Massimiliano 
pittore, Fanna Antonio cappeltafo» 


-— IILo Mercato - concorso 

provinelale tori e torelli. 
Jeri presso il Municipio di Udine 
la commissione per ]l mercato - con- 
corso torelli — che come è noto 
è composta dal signori avv. Lucio 
Coren, consigliere provinciale, as- 
sessore Camillo Pagani, dottori G. 
B. ‘Romano, prof- Berthod, dott. G. 
B. Dalan, Per. Agr. Giacomo To- 
massoni e dott. Umberto Selan — 
per Itrattare delia organizzazione 
del IlLo mercato concorso che st 
terrà il 21 settembre in Udine. 

Fra le altre deliberazioni di fa- 
dole generale la Commissione prese 
anche le seguenti: 

a/ Ammissione dei soli tori 0 
torelli di mantello bianco e rosso 
(escluse le macchie nere) dai 6 
mesi si 3 anni di età; 

0) Rifusione spese di trasporto 
per soli animali premiati e prove- 
nienti da oltre 12 km, di distanza 
da Udine; 

6) Istituzione di premi in danaro 
fra | bovari degli animali premiati, 

Parecchi sodalizi hanno già de- 
liberato di contribuire oltre che 
con medaglie anche in premi in 
danaro, allo scopo di sorreggere 
l’azione del Comune e della Pro- 
vincia e di rendere più florido que 
sto melcato concorso cha porterà 
fa avvenire non dubbi vautaggi al- 
l'economia rurale ed ‘allevamento 
bovino friulano, 

Date queste agevolezze è certo 
che Hl numero dei concorrenti al 
mercato concorso, sarà quest'anno 
notevole più dei due scorsi anni. 


N prof. Manzini a Milano, Il Cor-| 
riere della sera scrive: «Particolar-| 
mente importante si annuncia il, 
Congresso giuridico nazionale, che, 
si terrà dal 24 al 20 settembre, peri 
promuovere la soluzione di elevati 
problemi scientifiche di urgenti în-, 
interessi professfonali; e segnare 
ia pari tempo all’opora legislativa! 
la via delle riforme più urgenti e 
f'ium'nate. Figurano tra i relatori 
i migliori dd’ « Itala », Dal program- 
mi apprendiamo che fu scelto 4 re-; 
latore di uno dei temi più alti e 
importanti fl nostro concittadino 
prof. V. Manzini, 

Concorsi, E’ aperto un concorso 
per sel posti di applicato volontario 
nella carriera consolare: le domande 
devono essere presentate al Mini- 
stero degli affari Esteri non più! 
tardi del 15 novembre. 

E° aperto pure il concorso per la 
nomina di quattro Tenenti nel corpo 
del Gento navale, con l’annnuo 
stipendio di L. 2400 oltre 1’ inden- 
nità d’ arma di L. 200. Le domande 
d’ ammissione vengono accettate al 
Ministero della Marina fino al 15 
settembre p, v. 

-- Dite concorsì per esame uno 
a 60 posti di aiutante in terza classe 
nel corpo reale del Genio Civile 
ed un sitro a 40 posti di ingegnere 
allievo nello stesso Corpo, sono pure 
aperti con Decreto ministeriale 16 
luglio. Le domande devono essera 
rivolte, scritte di proprio pugno su 
carta da bollo da lire 1, al Segre- 
tariato generale del Ministero dei 
lavori pubblici, Per ulteriori schia- 
vimenti, rivolgersi all’ ufficio del 
Real Corpo del Gento Civile. 

L' ingegner Francesco Gennari, figlio 
al sempre ricordato ragioniere Gio- 
vanni, verrà nella seconda metà 
del mose fra nol, quale Ingegnere 
Capo alla Sezione Manutenzioni 
presso la Ferrovia. Lo precede ot- 
tima fama. Confidiamo che l' espe- 
rienza e lamore al natio loco lo 
rendano elemento utile alla solu- 
zione del problema urgente della 
nostra Stazione ferroviaria. 

— Crisantemi. 

Questamatina ebbero juvgo! funerali 
di suor Marla Serafini, al secolo 
Marianna Verzegnuni, di anni 68. 
morta sabato notte nel colleglio, 





La mostra frlalana > SÈ 
dolls industrie. femminili 
ara: -nagleutata; 


Fagagna 4 agosto 
Egregio sig. Del Bianco, la rape 
presentante delle Industrie femmi- 
Dili a Milano, signora Maria della 
Santa, mi ha ielegrafato: «Por 
troppo tutto distruito ma nostro 


DE, 
© Tribunale dopo an-lungo-ritiro, con- 
danna il 'Chinos Antonio "es EX a 


Rrovyigionalo da versarsi allo 


da risolvorsi in separata: sede, a 1500 lire 
per la costituzione della-Parte Civile alle 
Spese processuali e tassa: di Sentenza. 
dr 4000r DI per I solo dorso ii heneficio 
parto assicurato » lol perdono per un quinquenato, sempre- 
% chi 

Dunque della meravigliosa mostra ciò Por aio muro ent giorni Meo Paci 

dt lavori femminili, organizzata con s_< 


tanta pazienza, i » n do 
nogazione dalla lellizenza e ab=| 1 Chines, dopo ie' lettnra della sen 

alla contessa Suardi, jtenza, ci disse: — Già. sapevamo che a 
non resta più che un mucchlo dii Udinà e! avrebbero condannati, ma an- 
macerie e, tristissimo ricordo, al-|dremo a Venezia, a Rome e-non ci fer- 
cune fotografie! 1 meremo nemmeno a Romti..: 


ult dello pamera per bam» Sezione IL, 
0 » esposta dalle signore friulane} Presiede il giudice Aritiga, gindici Riep- 
che suscitò tanti sorrisi, tante af- [pie 7 'Rubbezzer arr. no M, ilgiu 
fettuose simpatie, che venne ripro.| dice Tarchetti, P. C. avv. Venturini, Di- 
dotta, con viva ammirazione, da fensore avv. Driussi, 
importanti piviate, Îlustrato, è Irre-|. Gravi lesioni 

Fabiimente perduta! 1 Cargnollo Gi ‘di Loigi di anni 35 
. Non sappiamo darcene pace! dl Ramanzaoco lai bara del into pas- 


U. Nigris sato veniva de Cividale: in carretta as- 
Miti 


cul n sieme di Autonio Zo-zenon fu Gio. Batta 
fel sponde degli affari, 


di Ziracco 6 Milocco -Gio Batta : fu Leo- 
nardo contadino e cnrettiere.: Durante il 
La liquidazione della Società Zue. 


viaggio notturno (ore.9:ciroà-della sera) 
avenne una questione fra it Cargnello 6 io 
Zorzenon, e con una spinta il Cargnello 
fe'. ruzzolare fuori della-carretta il Mi- 
tocco, benchè essi sieno . due' ‘colossi in 
confronto di lui. All’ udienza; egli dico 
che nulla sa, nulla ricorda: ‘che ora o- 
stremamente ubbriaco. 

Pres. Non ricordato di aver dato un 
colpo con un bastone sulla testa allo Zor- 
zenon, In guisa che ebbe malattia per 26 
giorni e fu anche in fin di vita? 

to so che a Campeglio Zorzenon, senza 
alcun motivo, mi diede: due-pedato... 

Presidente, Avete anche stando in car- 
retta estratta una roncola per:: ferire e 
fa trovata qualche macchia di sangue. 

— Non so nulla: ero ubbriaso.. — — 

Lo Zorzenon e il Mìlocco confermano i 
fatti della bastonato, dell'estrazione della 
roncola, della caduta come -corpo morto: 
dello Zorzenon ferito al spo. 

Si escutono altri testi d’accusa e di- 
fesa : questi, compreso l'assessore li Cam- 
peglio Zaiatti Amalio di anni 40, dicono 
che il Cargnello fa oncciato fuori o che 
st ebbe dallo Zorzenon alcune pedate. 

L'avv. Venturini domanda, sentenza di! 
condanna; il P. M. si assooa e propone 

di reclusione, il risarcimento dei 
danni e le spese processtrali. 

L'avv. Driussi persuade con la sua dic} 
fesa il Tribunale a mandare assolto il! 
Cargnello per non provata reità: | 


Tra marito e moglie. Ì 


Piputto Luigi di Antonio di: Canale di | 
Grivò il giorne 3 gennato, armatosi di' 
una doppietta carlea, minacciò: la: pro- 
pria moglie di morte. 

La donna che da soli otto giorni si era 
agravata, 8° impressionò straordinaria- 
mente. £ Ì 

Fu allora arrestato e per qualche giorno! 
detenuto. 

Svoltosi il processo innanzi ‘il‘Pretore; 
di Cividale, il geloso marito fa: condan-| 
sala ad un mese e 20 giorni:di. reolu- 
alone. d 1 

Appellatosi, dopo la difesa‘ deli’:avvo-; 
cato Bertacioli, fl Piputto fa ‘assolto 
mancanza di querela di parte: 

Assotuzione dan figlio” | 
querelato e difeso dai genitori. 

Pezzetta Vittorio di Tobia d'unni 47, di 
Teor, è accusato di ‘sevizie continuate 


verso i propri genitori, con minaccie 
volerli ammazzare eco, 


cherificio, —— Sabato fu tenuta l’as- 
semblea di questa Socletà. V'inter- 
vennero una trentina di azionisti 
rappresentanti 39000 azioni, Fu vota 
to alia quasi unanimità l'ordine del 
giorno proposto dal Consiglio d'am- 
ministrazione di liquidare la Soctetà 
S'impegnò una discussione vivace 
sulla proposta di accordare facoltà 
al liquidatori di vendere a tratatti- 
ve private anche gli stabili, valen- 
dosi delle facolta accordate dalla 
legge: taluni volevano che i liqui- 
datori prima di stabilire la vendita 
dovessero sottoporre le relative pro- 
ponte all’approvazione speciale del- 
assemblea. Tuttavia, le proposte 
del consiglio furono votate a gran- 
dissima maggioranza, 

Passatosi alla nomina dei liqui- 
datori, risultarono eletti con 1818 
a 1925 voti i signori: Carlo Gut- 
tmann direttore della Banca Union 
di Trieste, I Devecchis direttore 
del Zuccherificio, Achille Cristofori 
di S. Giorgio di Nogaro, prof. Gior- 
gio Marchesini e avv. G. B. Billia. 
Ub’ altra lista raccolse meno di 400 


voti. 

Fallimento a Casarsa. — Il Tribu- 
nale di Pordenone, con sentenza 
di sabato dichiarò il fallimento 
della Ditta Andrea “Springolo fu 
Domenico negoziante in pizzicche- 
ria in Casarsa, 

Tale deliberazione fu presa in 
seguito a ricorso della creditrice 
A. Guscetti ed Ozzola di S. Laz 
zaro Parmense, 

Giudice delegato, dottor Pasini, 
Arminio, curatore provvisorio il 
sig. Barzau dott, Luigi di S. Vito 

Ul 28 corr. prima riunione dei 
creditori, fino a tutto Îl 4 settem- 
bre termine per la presentazione 
nella cancelleria dolle dichiarazioni! 
di credito; 18 settembre chiusura|"t padre narra essera vero che il figlio 
processo verbale di verifica. mette scompiglio in casa, spaventa la, 


Lavori pubblict. Comone di 8, Giorgio madre, vuol mangiare quanto e quello 
della Richinvelda, 416 agosto, asta lavori che vuote diversamente manda tutto s08- 
e forniture per manutenzione strade c0- [ag sì ubbriace, non «rasisto» in nes- 
munali quinquennio 1906-1910, sul dato suN8 bottega ove viene colionato ; gli fu 
di lire 1727.80. anche fatto un impiento di un lavorato- 

rio, e tutto sciupò. A fronta di tutto ciò, 
— Un faino all’ arme. 


il padre cerca di scusarlo, dopo aver 
Ieri verso le tra del pomeriggio! MOT l'ora dove gi trova ? 

quanti venivano da Piazza Umberto! -— Mancs da cass da ieri mattina. 
[o geesando, davanti Ja bottoga di La madre, Bnotà più minagiei di 

ciclette del i. Passoni vedevano P s 
uscire dalle fostaro delle Imposte ‘ provata calate Vamsolezione per EI 
e dalla porta gran fumo. It Tribunale assolve quel buon figliuolo, 

Taluno fu di corsa ad avvertire per non provata reità. i 
i pompieri i quali accorsero subito winmi 
sul posto con una pompa. j STATO CIVILE. 

Aperta la porta, trovarono invece Bollettino settimanale dal 29 al 4 Agosto. 
che ardeva il pagliericcio sul quale | 906. è Naselte. i 
si buttavano a dormire gli operai! Nati vivi masohi {6 femmine 7 
nelie ore di riposo. » Esposti — » 

Gettato questo in istrada, al pom»: 


i 

È li Totale N. 24. | 

pier non restò che di bagaare Uni —Pubblicazioni di Matrimoni. | 

po’ coll’ acqua il pavimento. che: Leone Picchetti intagliatore con Caro-. 

#8'era riscaldato..... e tutto finì li. ‘lina Montalbano operaie di tipografia, 

— 1 nostri premiati all’ ncca-, Francesco Giuseppo Cannellotto barbiere 
demia di Belle arti. 


!con Gemma Peloi sarta, Antonio Popu- 

ilin pizzioagnolo con Piérine To; s0 
Ieri si chiuse solennemente l: FO o oa ario Quato podelintore sn 
scolastico all'Accademia di Belle; Annunzi a, Lul 
Arti di Venezia col concorso di Pea e Ova eni e mellina Tamborze ; 
torità e numerosi invitati. Dopo, 1a (900 Adolgide Lazzaris tessitrice, -Addon 
relazione del segretario comm. Fa- Salvadori maestro elementare con Irma 
dig ed il ducorso del prof. Ghe-|Sutto maestra elementare, Pietro Carne- 








mesi 2 e giorni 27 di reclusione, ad une|f 
gna 


per tro 
‘rico della Ba: 


rardini, seguì la premiazione. Nel 
corsn Comune 1 anno furono pre-} 
miati con menzione onorevole : Ba- | 
razzutti Giuseppe di Gemona e Pe-' 
rose Ernesto di Latisana ; INI anno: 


I anno; secondo premio; 
Oscar di Cividale; nel corso specia- 
per la pittura di vedute di paese e 


tignoni Ida di Udine. 
—, Mercato d’ oggi. 


da 90 a 20, poml 10, pomidoro da 
2 210. 


I MIRATA 
Di 


Bi 


Tribunale di Udine. EI 


. avv. Torresini, 


La sentenza 
nel processo per diffamazione. 


uniformemente al collega Bertacioli, per Pr 
una condanne. h 





delle Dimesse, dova consumò fl 
corso della sua vita in atti di ob-! 
ebienza e di devozione. 


L'avv. Feder controreplica, conoluden- 
do coms it di prima per lì non luogo a 
procedere. 


di mareTanno: Primo premio Mar, 


‘Antonio Missio 
Presiede tl'oinlioe anziano nob. Zanutta 10, Angela _F. atti = Lavaroni fa 


ilutto pizzicagnolo con Amalia Corè casa-| 
ilings. Î 


Matrimoni. 
Domenico Roiatti muratore con Amsa-, 


sio con Rosa! 
ie, Algiso 
Morti. 


Gualtiero Battistella fu Domenico d’an- 
impiegato, Giuseppe Jacob fu _Gi i 


‘vanni d'anni 76 tipografo, Meria Vatri! 
Splizzo tu Giuseppe-Antonio d’anni 87 sti 
I salinga, Linda De Cecoo di Giacomo 
Pere da 25a 7, Soa di prugne mosi 4, Said, Querini di paigi danni 40: 
5, uva da a 40, pesche ‘scolaro, Agostino Petri di Bernardino 
da dA: RiS A 5 mesi 3, Pietro Anfonuto fu Andrea d'anni ' 
72 coochiere, Paolina Moro Liruti fu Do- 
menico danni 81 
Strazzolini di Alberto di mesi 8, 


di! 


possidente, Francesco 


, Cecilia 

e Glorgio di Umberto Urbano d'anni 3, 
mesi 9, Marla Moreale di Antonio d'an- 
m Bruna Antonini di Gin-! 


Corr iere giudiziario nio di ia 8, Rosina Dalla Vedova di 


eniamino d'anni 46 mesi 6, Anna 

llero fu Giuseppe d'anni 40 casalinga, j 
di Domenico d'anni: 

Filo- 


Leonardo d’anni 9 casalinga, 


mena Persello - Melchior fa Gabriele 
È a 2a contadino, Luigi Pa; 

il’adienza di sabato parlò l'ave. 0i- Di Simile di Gio 0 
reliioi sostenendo l'accusa e conoludendo Giuseppa Giovanni d 


fu Se” 
Giolia Matiug- 


seppe Feruglio fu Giovanni sno ta 
ossidente, ‘eresa Cooeanoig, Jarano: 
iovanni d'anni 67 contadina i 
_- Totala N, 21..! 
Dei quali 13 a domicilio. 


annì 55 contadina 


i 200 lire; salvo la liquidazione del denni | aj 


SITORINO -. 3 
AAA SEARS SAMI IAIA GEAR LOL FIOSEMALEISAO AI 
Villeggiatura 
Mi pregio avvertiro îa sia spet- 
tabile Clientela che anche quest'an- 
no ho fatto provvista di un vero 
emporio di specialità alimentari 
preparate ln scatole, fiacons, ter- 
rine cer, è quindi di grande como- 
dità ed economia speclalsnente per 
E Signori Villeggianii. 
Dev.mo 
© Quintino Leoneini 
Emporio Gastronomico 
Via Mercatovecchio - Telefono 172. UDINE 


"°° Dal ‘Friuli Orientale. — 


GORIZIA. Un violentissimo aragano, 
— Verso le cinque pom. di sabato 
(alla stessa ora, press'a poce, in 
cui si addensava pure sopra Udine 
minaccioso e cupo. nuvolame, cha 
si risolse in pioggia e vento impe- 
tuoso; reduz.) si scaienò un vero 
turbine. La violonza fu tale, che 
nel viale del Corso spezzo rami, 
schiantò alberi, diverse grondaie, 
atterrò camini. la Campagnuzza, ab- 


bsttè un camino della Tintoria Mo |HIl 


sor, alto 29 metri. Il camino cadde 
sulia tettola sottosiante, sfondan- 
dola e andando a finfre sui forni 
dell’ asciugatrio, 

Ciò predusse lo scoppio d'un in 
cendio; e la ditta ebbe a soffrirne 
un danno complessivo di ben 40000 
corone. la via Leoni, il vento sollevò 
una fantesca che si trovava sopra 
un ballatoio e la fece cadere nel 
cortile in così malo moto che l’ fn 
felice fu dovuta trasportare in gra- 
vissimo stato all’ ospitale. 


“i . 18 
Banca Friulana,,- Borizia 
Sede: Via Municipio - palazzo proprio 


con Agenzia in Cormons 
Capit. sociale versato Corone 261.400,— 

» » di garanzia 0. 261.4 

fondo di riserva > 54 
Totale Corone 577.348.738 

La Banca, alla Sede e ali’ Agenzia, 
sconta effetti e secorda prestiti verso 
cambiale, tanto a soci che a non soci, 
con almeno due firme solvibili ; 

Riceve depositi a Risparmio ed in Conto 
Corrente al 4 (quattro) per cento, se 
il deposito è libero, cioè prelevabile 
a volontà del oliente; — al 4 112 (quat- 
vincolato almeno per 
sei m i ricchezza mobile a ca- 

In ambi i casi l' interesse decorre dal 
giorno dopo il versamento e cessa il 
giorno. avanti il rimborso. 

La liquidazione degli interessi avviene 
due volte all'anno cioè: a 80 Giugno e 
81 Dicembre. 
gratis, compresa la tassa 
lone. 


dl e 

Fa:quslunque operazione di banca, 

*:versamenti sÎ possono fare, senza 
‘aicuna spesa, tanto In Lire italiane 
‘ehe:in Corone presso la Spett. « Ban- 
‘ca:Commerciale Italiana di Udine ;» op- 
pure direttamente, mediante Assicu- 
rata, Raccomandata ece. 

Il Presidente del Consigliv d' Amm. 

Faidutti D.r Luigi 
N Direttore It Consigliere 


A. Orsetti Locatelli bar. Giorgio 
0 OGAEEITUIOG2IUI IE PSAZINLLIPEALD AMMIRA SANA ALCAAA N 


Il nuovo ballottaggio di Capri. 
Modena, 5. E'ezione politica del 

collegio di Carpî. Votaziou i 
lottag; Risultato defloitivo:iscriti 
4840, votanti 4611. Bertesi Alfredo 
voti 23915; Molinari Alfredo 2158. 
Schede bianche, nulle e contestate 
438: La proclamazione si fara do» 


mani. 
Un altro divnsiro 
Chs colpisce l' Italia, 


Il vapore Sirio, bel piro! 
delta Navigazione Generale Italia- 
na, era partito da Ganova il 2 corr., 
diretto all'America del Sud. A Ge- 
nova imbarcò 570 eraigranti; altri 
ne raccolse durante il viaggio, co- 
sichè ripartiva da Barcellona con 
circa 800 emigranti a bordo, fra 
mpagnuoli e italiani, Oltre a ciò, 
contava 118 persone d’equipaggio. 

Quando giunse all'altezza delle 
isole Formica, pressu il capo Psios 


bile Cosolini tessitrice, Gio. Batta Grion — luogo irto di scogli e d' isolette 
RUS bracciante con Amabile Bassi contadina, affioranti, urtò contro uno scoglio 
Moasso Antoni» di Remanzacco ; Luigi Baldsssi agente di n 
nel corso speciale di fiqura e disegno Fabris sarta, Giovanni Miculan -tiutore : 
Scholl con Teresa Romagnin operai 
Ferro impiegato con Lina Pasqualis civile. ' 


e rapidamente alfondo, verso le 
cinque di sabato sera. 

Si calcola che vi siano 200 an. 
nogati. È passeggieri salvi si tro- 


Ivano ai capo Palo», in situazione 


csitica, mancando «i viveri o di 


vesti, 
Alcuni pescatori toninudo il sal- 


i vataggio. perirono. 


L'ora del naufragio. 
Rpisodi strazianti. 
La maggior parte dei passeggeri 

e Vequipaggio sì sono salvati in 
canotti e per mezzo di corde, lan- 
ciate dalla costa. 


a 
Si narrano eplso-ii commoventis- 


simi: una madre che perdetto ire 
figli, è impazzita. 

Corrono voci diverse circa la sorte 
del capitano. Secondo alcune sa- 
rebbe salvo, secondo altre si sa- 
rebbe suicidato. 

— Un va che concorse al 
‘salvataggio, ha”ebtratto dall'acqua 
due bambini già morti. Un altro 

lunse în tempo a salvare un bam- 

ino che stava a galla sullo onda. 


7 i mons, Carmasco Panos che sî era 


n [del mare, perchè i passeggieri presi 


5 |del Sirio al mio collega comandante 


Tra 1 periti sl dicovache vi fosse 
l’arelvoscovo di S. Pietro in: Rio 
Grande, ma orz st assicura essere 
il vescovo di S, Paolo In Brasile 


imbarbato a Genova fl 2 corrente 
sul Sirio. Questo vescova si era 
fermato alcuni mest or sono a Ro 
ma mostrando grande intercusa- 
mento por. gli amigranti in Brastle ; 
8 partendo recava seco  pareschi 
libri. allo scopo. di fundare a $, 
Paolo una biblioteca re Mep 
rale per gli emigrati Halia 


Momento terribife 


‘Nel inomanto del naufragio, un 
panico enorme si Impadroni def 
passegglori che si gettarono in 
mare. fl comandanta è gli ufficiali 
riuselrono con difficoltà a ristabi. 
fire un poco d'ordine per organiz» 
saro M salvataggio, ma la nave af- 
fondò troppo rapidamente. ‘Inoltre 
fa paura fece vittime anche prima 


da terribile spavento sî sehiaccia- 
vano gli uni contro gli altri. 

Una giovane danna aveva un bimbo 
iabracelo; le si consigliò di abbin: 
donare it bimbo essa rifiutò prefe- 
renco werire con lol, Arahedu» fu. 
rono salvati. 

H medico di hordo ritrovò a terra 
la moglie e la figlia che credeva 
perito; avvennne una scona cem- 
moventissima, 

JI Girco e la Casa di Benelicenza 
furono erredato e ‘adibito già ad 


ULTIMA ORA. 
Particolari 


sul disastra del Sirio. 


MADRID, 6. L' FHeraldo ricevo da 
Alicante: . 

Il capitano del vapore francese 
Maria Luigia proveniente da Orano 
(Cartagena) fu testimonio del nau- 
fragio del piroscafo Sirio, e for- 
nisce i-seguenti particoleri : 

La Maria Luigia girava ieri il 
Capo Palos, dirigendosi sd Alicante, 
quando, a qualche miglio soitanto 
dalla mia nave, vidi il piroscafo i- 
taliano Sirio nivigante a tutto va- 
pore. Facevo notare il passeggio 


in seconda, quando csservai che il 
Sirio si era improvvisamente fer- 
moto. Sorpreso, puntai il binoccolo, 
presanteado che si fosae verificato 
quslche cosa di anormale, tanto 
più sapendo che a nord sì trova. 
vano le isole Formica. dove si ha 
un bassofondo. Ora il Sirio passava 
precisamente quel punto. Non potei 
perciò che pensare a qualche acci. 
denie. E vidi il Sirio alzarsì a prua 
inabissando a poppa. Non vi era 
più nessun dubbio. li Sirin avova 
avuto un urto, Subito feci dirigere 
la mia nave verso il Sirio. Udimmo 
allora improvvisamente una espio 
slone. Le caldaie del Sirio erano 
scoppiate. Poco dopo vedemmo pa- 
recchi cadaveri galleggiare sulle 
onde. Nello stesso tempe, grida di- 
sperate chiamanti soccorso giunsero 
ai nostri orecchi, Forzammo la ve- 
tocità, valendo portare aiuto. La 
Maria Luigis rimase sul teatro dol 
disastro fino a che tutto non fu 
finito. Salvammo 25 persone, che 
ho inviato con uù canotto all'isola 
Forinice, indi altre 29 che ho fatto 
condurre sd Alicante, 


Luigi Montico, gerente responsabile 


Oggi elle ore'20 a soli 50° anni 
dopo breve malattia, circondato 
dall'afretto dei suci dava serenamen- 
te l'anima a Dio 


Sindsco di Varmo, è 

La famiglia ne dà il tristissimo 
annunzio pregando di essere dispen- 
sata dalle visite di condoglianza, 

Udine 4 Agosto 1900. 

I funebri avianno luogo in Co- 
droipo it giorno 6 alle ore 7 e la 
cara . salma verrà trasportata ad 
Udine ove giungerà alle ore dî per 
essere deposta nella tomba di fa- 
miglia, 

Si chiede venia per le involontarie 
dimenticanze. 


Riugraziamento. 

Il sottoscritto, giunto all’età di 
anni ottanta, venne curato, assistito 
a guarito con scienza ed amore da 
grave ed inveterata catoratta dal. 
i Iustrissimo Prof, Ovio Giuseppe 
nella casa di cura in Padova dal 
Chiarlesimo Professore diretta, 


Terme d'ifiano 


(Prov, Gi Padova: = Btazione: Verrovidt 
fb, Htl “onoroGio,, 
Stil, Bite} “ronson 

1 Giugno» 16 Retlembre 
Cura del Reymatlemo : articolare 


e musenlane Gotta Scelatica Ma 
lattio Femminili Postumi SU font 


ture, lussazioni, 6ce, mediani 


CELEBRI FANGHI TERMALI 


Bagni termali.a'vapora:= Dirooist: 
trici » Massaggio - Ginnastica medici 
- Cura interna dell'acqua: dolla:fa 
« Montirone». È 

Direttore mediro e -consuténi 


Fri 
Prot. Comm. A, DE GIOVANNI 
del Ro H 
Hani fa boma ito 


VILLA ADELE 


Residenza signorile; nel'’gias 

della ‘forme, affittasi “anelio. 
riodi, - Selfarimenti .0:trati 
Hotel « Orologio »-—-Aban 


“Alberto. Fiascaris 


.-PabbPica ; 
coperture Impenmentiti “d'ogni spe 
S. Danlele:nel-Friuti 

non teme coneorrenze tiva 
neqnistato macclfsari di 
vissima favenzione, 

Oltro ai copertoni:da carro; coper: 
te per cavalil ere, aée; agenma:inip: 
rese per tottole da. LorraZzg; 
Giardino, da Teatro, da Neg: 
qualsiasi lavoro di ordinazio: 
NOLEGGIO È RIPARAZIONI 


cumpioni e 
AITINA 


Lercasi Capo stucchino:p 


. voratorio cemanto ti 
dine. Rivolgersi alla amministrazi 
ne Patria del Priuli, 
FIISRFATILTESPLAL ALMA LGANTAFFIANEA SAINTS 


chini) Affittasi col giorno 10'ag 
p. v. fl priino piano con 7'vani 
arte, ed il secondo piano con'7;vani: 
Per trattative rivolgersi a) sig;Vit: 


tario di 
os e, 4 fi i 
affittare 100%, 00 Mag 


Rivolgarsi Via Savorgnana 40; 
steppa IUgCHni Nisnsitanna EINDASZEODMATAMMINA AMNICHNTNEANTHAI di 


Casa ai peasione st Avese: 


co, invi»: 
cinanze della Struda che conduca 
alla Fonte d'acqua pudia in: Piano 
d'Arta, Locali ‘decentissimi corri: 
spondenti a tutti a tutte le esigenze .: 
cucina alla casalinga’ e prezzi mo- 


dicissimi, 
Osvaldo Pitti 


NEFAMEAFTRISO ANATRA EIA RAZZA VA 


Orecchio, Naso, (iola 
Dottor Pyjtelli specialista 


allievo delle Cliniche di Vienna 
Berlino, 
Consaltazioni 


QENEZIO : 8. Molsb, ore 1647 
Udine: Via Prefettura, 19. 


Martedì e Sabato, ore 8-IL neo 


di: 


AVVISO — 


lu Pogliano di Cividale, :nélla 
[Nuova Fornace a Fuoco continuo; 
della ditia Gij: e Braidotti, stro: 
vano disponibili i materiali da:cG=- 
atruzione (maftoni in ‘sorte;’qui 
drelli da pavimento, sagomati; coppi, 
tavelle comuni, speciali’ ecc.):. che 
per la accurata confezione raggiunta 
con le . 

Nuove Impastatrici 
e porla mitissima tariffa dei prezzi; 


sfano sotto ogni rapporto la'spet- 
tabile clientela, n È 
Ditta GOJA E BRAIDOTTI 
Daposito preann ii sig Antonio 
Gantarutti fuori Borgo di Ponté 
Cividale. X 


per la atagione:6; 


l' affittare Stiva e ‘autunnale: 


casa ammobiliata in collina: nell 
vicinanze di Cividale, Rivolgerài 
Giornaie, È 


TTI 


De Luca Teodoro 
fabbricante -bleletetta, -caase-fartt 
fuori: porta Cussignacco 





Mosso da profondz ed Imperitura 
gratitudine, vuole che pubblic: 
mente giungano all’ Egregio Pro- 
fessore queste modeste parole: di 
ringraziamento. 

Gemona, (Udine! 4 Agosto-1908,:: 

Pollettini Romolo. 


Pia 


Cessazione ‘di negeni 


Avverto, chiunque neabbla:inte- 
resse che: col'glornò 1 sgosto ho 
definitivamente -chiùso il mio nego» 
zio coloniali: alto-in: Mela di:Colto- 
redo: di Montalbano, da quel:giorno 
non riconosco nessun affare riguar: 


dante:tale ‘esercizio. - 


a scanso:‘di. equivoci: rende: notò. 
alla ‘nua: -#pottabile Clientela che: 
1 uniso suo negozio recapito re 
ata popnre quello alto ‘in Via Da: 
blele: Manin. N;:10/e che egli nulla 
ha:w:che-vedere con altro negozio 
di-macchine: da ‘cucire ‘di racenti 
aperto da'miol'ax.agenil, 





“Onsuariatio, (Codroipo) 4 agosto 1958, 
: ; Pio Moretti: | 








che non teme concorrenza, soddi: 





f-postro: 8 5 Paste 
‘ontane Marone 27:—-FIRENZE 
GI Rue -Perdonnet. 


» | 0 s i, DPBEINE- 
Lib LET a D all te {ia Mercerle, & Gira Mercaî, e P. Erbe) 


-Y Grande 4 imento e vendita dè libri ili tutto le qualità e pressi, di QUtori italiani e forestieri antichi A È ti È 
È è moderni. = Victor Hugo : i Miserabiti ; L'uomo che ride ; 1 lavoratori del mare; storia d'un delitio ; poesie Mia Merentovecchio N È 


806, — Lombro: L'itomo di Genio ; La Pallogra; H delitto politico — Manteguzza: Un. giotno a Madera; Fi- i ni 

sioiogia dell'amore; isione dell'amore ; Lo mio. Tavolozza — De dinicis : Pagine sparso ; Ricordi di Parigi ; Idioma - R NZ, A IMPOSSIBILE 

gentile ete. — Zola: LA guorea; L'assomole; Gorminal:; I sogno; Il fetto dell'abate Mouret: La bostia nmona, - A 
de Polsioi © Auno Karenine: Guerra 0 Paco; Resurrezione; 1 piaceri viziosi; Sonata a Kroutzer ete, — Maw- : 2 


Gassanti Una vita; Suli' acqua i Scala d'amore! Forts camo la morto ele. — Mirbeau: Memorio di una came- Na o Pil. 6R88 

Licra: Il Calvario dte. — Miaubert: Madama Bovary: Stlombo ote. — Dumas ; Il Conte di Montecristo : Vent'onni Fabbrie @m elli e mbre dini 
dopo i il Vissonto di Pragelonne sto. = Internizio: Satenolia ; Catena otorna; La sepolta viva; La Vanero cd | RIORARTAI 
SII Ri Balsao Vernen Rourgee, Gorki, Dostoievshi, Sienkienies, Daudet, Sue, Montepin, France, D'Azeglio, meda ; ; A è: cn 


Clavetie, Cooper, Previs, Ohnel, colti Scot, And Lerlon Trattinî, Bulver olo. Giusti, Varini, Cissio, 0- PS DR î fat i i li IE gizi Regi I di Udine n 
nerie coniplete ti Dante, arili, Byron, Carducci, Pascoli, Marradi, Patrarca, Giusti, Parini, Ciasio, O- (premi k a con ue me ci È ai spo zione 1 E onale | n ) a 


mero, Virgilio, Schill v cte. — Racconti delle Fate ed altri libvi di avventure © viaggi illustrati per bambini. 
R_DEUSEGUENTI PREZZI 


È PZorniti. Raccolta completa delle poesia Friulane. (edizione iliusirata) Pirona Voenbolario Friulano — 
Ombrelli Li, 0.95 fino 0 L, 43,0 » Onboeliol-de La 0.80 fm 


Casati; 10 anni in Equatoria — Spencer: Le basi della vito - Nietzche: Così parlò Zarathustra ; Al di ià del 
di A richiesta.si assumono commissioni per la confezione di Ombrelli ed On 


bene e del malo "e L'omieidio — Loria: La costituzione economios odierna -- Venosta: Ricordi di gio- 
veniù — Il Corano (trad. ital. v. 2} — Bonghi Storia d’ Europa — Premoli: Fnololopedia Popolare —- Ko Mec- 

“dinazione e.di qualsiasi esigenza, inoltre si praticano coperture: d’ omprelle 
atolle di qualunque genere a riparazioni. 


ca delle strade ferraie -— f'asinati: Disegno Polieromo Piano -- Carte: Lu vita dol Dizitto — Bufalini : Di- 
Depositi:di tele fueerato —- Veli per buratti - 


È zioniario tochico legale — Opere diverse di antropologia, filosofia, medivina e teotogia — Le mille 6 una notte, 
Guerino detto il Mosahino - Guerra d' Africa - / Driganti celeb; IL segretario galante - Conti fatti - Inquisi- 
zione di Spagna - Sagretario Universala — Storneili amorosi Canzoni a canzonette — Bertoldo - IZ Sovrano dei 
Grande Assortimento 
‘Bastoni «da passeggio - Ventagli.- Portafogli. 
Portamonete - Portazigari (verozambra e-vere schiuma)" 


cuochi — Îì Vero Re dei cucinieri ete. -— Edizioni della società £aitrice Partenopea : I piaceri veli’ amore 
Soma e Gomorra; L'isterismo: Fisiotogie della donna e dell'amore: L'arto di far milioni oce. Opere origin 
desche di Goethe, Lenau, Schiller, Heine, Rorner, Max, Stivner, Fichte, Klopstock ed altri della Biblioteca 
RECLAM di Lipsia - Romanzi oviginali francesi inglesi — Cartoleria - Concolleria - al altri articoli sini, 
imani = Gravatto 


f 
Emuenio di Cartoline illustrate finissime : cene, sembini, poro accapo; costumi imimali, soggetti 
Mpario di La $i IRISSIME 1 Srieniani. cerde ‘estesa di uomini eelebri, serie completa 
‘di cartoline « Quadri celebri» - (Riproduzioni artistiche riuscitissimo dai celebri quadri di Rafluclio, Laonardo, 
Tiziano. Rubons, Murillo, Van Dyck, Giorgione, Veronose, Lorreggio, Palmavecohto, iteni, Andros, Del Sarto, Rem 
brandi, Lippi, Le Brun eto, esistenti uetle diverse Gallerie d' Enropa). 


Prezzi assolutamente modiciasiai; srenti sulle opere importanti 
Giuseppe Malattia - 


. Borse: s-horsette di pelle 
“GIOCATOLI-= CESTE DI SPESA 


e .conone “Imprtianie 


eppiry le itio veneree 
per nomini. erticoll utili cil 


segni 


1 
Macchine da Cucire e Biciclette ; sofferenti dl —. NO 
SI VENDONO, DALLA: DITTA i EE UDINE — PIAZZA VITTORIO EMANUEL 
Teodoro De Luca LES] GRONDE ASSORTIMENTO: 

bepgconto actiapionentn ‘8 4 5 sinoa lire 40 si pezzo --— | Ombrellini di': 

A CONTANTI CHE A RATE Bpetiaco. riscomantato; cotone ultima novità da lire 1 - 2-8 - 4 - 5 ni pezzo 
[con segretezza, contro ine fg È di "| 

(Portafogli Portamonete — Articoli per Furiatori tanto in 
f Radice che in Schiume. i 


oltuzioni, perdite diurne, 
1 prezzi di assoluta concorrenza O Dato erp. MB pr | Omibrellini di seta fantan n nitime movità da lire 
‘Venezia, 23, MILANO che! 
Negozio Via Dan, Manin, 10 - Fabbrica Subb. Cussignacco VEE Siascoboli e ASSORTIMENTO x 
Assort.-BAULI e VALIGIE ‘di‘ogni forma e grandezza 


[NAÒAOLARODA SOA EMANATI OASI AMANITA ANALE AMENO OZ AEOATHOTA NAZ DENARI VASCA HAN 


16 


(Sì. coprono. Ombrelle e’ Ombrellini si montatura vecchia di 
qualunque: stoffa: garantendo clie ‘nou gi taglia. 


I tutti gl articoli prezzi: de non teivre. roncoeenza. — 


Pianoterra 


Si 
È it i 2 
ticino iosa sisma arene ann ins nenti ea oinainti vita ent einstagn i tA 


anti ttnaLean LOANO 0000 AN anos tpanificiizivvnniinni 


Ditta EN 


re no | GRANDE ASSORTIMENTO Ultime Novità 


2-79 Sila 


a base di FERR o - C H 


: Premiata"cob, o 
Valenti Gisiorità mediche lo dichisrarine "i più BMfesce' ad ‘ii migliore sicontituenta;: 
arevenza dei RABARBARO, ottre d'ettivare una. buona digratione, impodinne: EA 
ISSO: Un luccislsvine ‘prima! csi pasti, Piosidondine' dopo A bago iMusigsito cd. cesdia P'agginiita 

coste ‘fonte’ lo Fairztinzie, Brugherio e. Kiquorsott: : 


‘ "EG Fraioli BAREGGI- PADOVA. | 


ILLY. Poitrame Bian Vv. Ri e Puieto Angola i ©. 


edaglie d'oro e diplomi ‘d'onore 


dossonde fa Bim: 


‘ta ner Trdine presve 1 farmacisti Gincome Contra conati, 


Anemia (7% 


Premiati Dentifrici;. g> gg 


PA RISATA I 


È frane È 
CARBOLIREUE: 

; io verpgloe — 
isapri te, idrofugo par conservare il legno del 


(A Ecir 
« dal tarlo, afficaciasimo contro l'umidità del ronri. Miplis: Gi 
desi 


mezzo attivo per la conservazione delle tele 0 dei cor 


Hilano - OTTONE KOCH - Mila: 


O è esi per meschine, grassi d'adloziono per 
ssa È suolo; Estone foni vegatali > vissailiche 


( pasta e polvere ). 
del prof, comm. VANZETTI 
PROPRIETÀ 


@arlo Tantini » Verona 


- imblabchiscduo mirabi!menta i-donti; arrestano ed 
limpedissono la carso, conservano lo smalto, iHainfet- 
i tano la bocca, profamano 1’ alità. 


cercami 
(LRD UNA con Istruziatio ovunque: 


1 "Esa gal Istruz, la merca di. fabbeloa qud-confro 


‘FRANCA storictio ie Berta come 1a rosta 


inviando l'importo a mezzo ‘cartolina-vaplit; diretta 
son 


‘a Carlo Tantinì, Vorono, sonzé alcun aumnto di 
Iper ordinazioni di tre tubetti 0 seatole e imperiori col 
isolonumento di cent. 46. per commiuzioni inferiori. 
iniettata 


hosporla Cheî, CY : SR UDINE 
e ara Geutate pis a-- 1 ami, NUOVO GRANDE DEPOSITO 


Poli o Lamaggine tini oi > +Planofonti onole; Organ, Harmon 
ha piera ene o 
EA EMPORIO MUSICA. 

‘13 D Totrumenti; ed aocessoni — 


MO Ri i-d'-imripecihilo: i 
o Segre gctiar peri ae |. Pizzi 'imposiie concorrenza 
i trono di I o n e conto abiti È: | Nsendo. escitina:‘ogui speri] 
, raro, Reiyaipoplesia; ecc. rata opuscolo per accondatonice-mparatori 
3 -Prima: di-fare: Cn e NU- 
LEGGI visitaro: IVNEGOZIO in VIA: 


a 
4.50 {franco-di porto La n ), 
'LIONELLO n; 2. 


rio innocuo ‘del: (lot, Raerhnave,; 
[franco i» 34 


mici i n 
Fisoprafa Domanico Del Riswon — 1'2tpa: "4998. 





